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Caravaggio, luogo mariano, luogo di pre-
ghiera! Nel mese di maggio, mese ma-
riano per eccellenza, si rinnova per mol-

ti il cammino. Caravaggio è sinonimo di 
devozione, di dolcezza, di spiritualità, è l'ap-
parizione più vicina a noi, iniziata in anni ri-
nascimentali e completata da San Carlo con il 
magnifico santuario costruito sopra una fon-
te, sopra un terreno antico e molle della bassa 
bergamasca. Caravaggio è sinonimo di acqua, 
quell'acqua fresca e benedetta che guidata 
con abile ingegno nelle fertili pianure del cre-
masco e del lodigiano, converge a quel podere 
che ha dato il nome alla nostra Madonna. Si-
gnora della Fonte, ma non solo di acqua, an-
che fonte di speranza e di consolazione. Cara-
vaggio è il traguardo per chi ama camminare: 
in tanti, amanti della preghiera e della com-
pagnia, diventano pellegrini per una notte.  
 
Allo spuntare della prima stella, stanchi ma fe-
lici, ammirano la bellezza di quella cupola: vi-
sta da lontano diventa la meta, un faro in ter-
raferma. E mi ritorna in mente quando, con 
un gruppo di pedalatori bascaprini partimmo, 
mezzo secolo fa, in un pellegrinaggio a due 
ruote diretti proprio al santuario. Partenza al-
l'alba e sosta al santuario di Dovera, giungem-
mo al santuario per la prima Messa con il suo-
no delle campane: la sosta all'ombra dei 
platani ci restituì le forze e poi i ricordi, le im-
maginette e l'acqua fresca sorseggiata alla sa-
cra Fonte. Una preghiera finale dopo la Messa 
alla bellissima statua della Vergine e poi tutti 
in sella, pronti per il ritorno. A Dovera ci sor-
prese un temporale estivo, quei temporali im-
provvisi e silenziosi che rovesciano masse 
d'acqua in poco tempo. Arrivammo al nostro 
paese tra soste e ripari occasionali come po-
temmo, "bagnad e masarad", ma convinti che 
tutto era benedizione.  
Caravaggio significa acqua: acqua viva, fresca, 
benedetta.  
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Umberto Lomi, che il 2 giugno ri-
ceverà l’onorificenza di Cavaliere 
per il straordinario impegno a fa-
vore della storica associazione con 
sede in largo Crocetta  

Tra passato, presente e futuro, 
lo storico musicista Dino 
Barbè apre il libro della pro-

pria brillante carriera artistica, che 
lo vede tenere concerti in ogni par-
te del mondo con la band dei Blue-
dust molto apprezzata su scala in-
ternazionale   
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La campagna elettorale per le elezio-
ni europee si avvia verso la conclu-
sione, ma c’è solo un aggettivo per 
definirla: avvilente. Quello cui abbia-
mo assistito sin qui ci dice che 
l’obiettivo reale dell’azione dei partiti 
non è quello di garantire la massima 
competenza e qualità dei rappresen-
tanti italiani in Europa, bensì quello 
di massimizzare i voti e la visibilità. 
Le europee, per la politica italiana, 
sono solo un gigantesco sondaggio e 
l’ennesima prova di quanto la perso-
nalizzazione della politica sia ormai 
avanzatissima. L’unico tema di cui si 
è discusso è la candidatura o meno 
dei leader e l’arruolamento di perso-
naggi famosi e discutibili, così le per-
sone realmente competenti, che co-

L’Europa 
Un sogno  

da non svilire 
noscono i dossier europei, e che van-
no in lista per fare davvero il lavoro del 
parlamentare, si riducono a pochissi-
me unità. Bravo l’elettore che saprà 
individuarle e farà cadere su di loro la 
propria preferenza, concedendosi il 
lusso di pensare che il merito conti, 
che la politica si occupi ancora del no-
stro futuro e delle questioni strategi-
che della nostra vita. Già, perché or-
mai l’80% delle leggi italiane sono 
puri recepimenti di norme europee. 
Ciò significa che il parlamentare eu-

Alessandro Massasogni

ropeo è più importante di quello ita-
liano e che, quindi, a Strasburgo biso-
gna mandare i migliori, perché gran 
parte del nostro futuro, e della nostra 
vita reale, verrà deciso più in Europa 
che in Italia.  
L’Europa comunitaria nasce da un so-
gno di pace, giustizia, solidarietà con 
al centro il valore assoluto della digni-
tà della persona. Oggi, anche se tra 
difficoltà e timori, godiamo dei frutti 
di questo processo storico e politico: 
la pace, la democrazia, la libertà, lo 
sviluppo, il sistema di protezione so-
ciale, ma nessuna di queste conquiste 
può essere data per scontata né ga-
rantita per sempre. La posta in gioco 
è alta: serve discernimento per non 
svilire il sogno europeo. 

Sogni di Massa

Stefano Cornalba 
 
 

Raffica di novità per 
l’ospedale Preda-
bissi, dove a giugno 

verranno aperti i rinno-
vati reparti di oncologia, 
degenza ortopedica, ma-
ternità e psichiatria. In 
questi giorni sono stati i 
vertici dell’Asst Melegna-
no Martesana a fare il 
punto sui lavori resi pos-
sibili grazie ai fondi del 
Pnrr e alle risorse regio-
nali, che hanno messo al 
centro dei loro investi-
menti l’ospedale lungo la 
provinciale Pandina, da 
sempre un punto di rife-
rimento per l’intero ter-
ritorio del Sudmilano e 
non solo.  
“Stiamo parlando di ri-
sorse pari a ben 27,5 mi-
lioni di euro per l’ade-
guamento strutturale e 
impiantistico del Preda-
bissi - afferma il direttore 
generale Roberta Laban-

ca -: con il 30 per cento 
dei lavori già ultimati, a 
giugno renderemo ope-
rativi i rinnovati reparti di 
oncologia, degenza orto-
pedica, maternità e psi-
chiatria, che saranno 
molto più funzionali sia 
per i pazienti sia per lo 
stesso personale sanita-
rio. Il cronoprogramma 
prevede poi la riqualifi-
cazione del padiglione C 
e degli altri reparti ospe-
dalieri: in questo caso è 
attesa l’anno prossimo la 
conclusione dell’impe-
gnativa riqualificazione, 
che avviene con i reparti 
totalmente operativi”.  
Già nei mesi scorsi sono 
stati invece posizionati il 
nuovo blocco frigorifero, 
come pure è stato poten-
ziato il sistema di clima-
tizzazione: tutti interven-
ti che rendono il Preda- 
bissi un ospedale sempre 
più confortevole e soste-
nibile sul fronte ambien-
tale.  

Nuove apparecchiature 
“Oltre agli interventi di 
adeguamento e amplia-
mento, è poi previsto 
l’acquisto di grandi ap-
parecchiature ad elevato 
contenuto tecnologico, 

Nuovi reparti in arrivo al Predabissi

Nell’immagine 
gli operatori 

con i nuovi 
strumenti 

che in diversi casi sono 
già operative - fanno sa-
pere ancora dall’ufficio 
tecnico dell’Asst -. Tutto 
questo grazie ai 3 milioni 
di euro stanziati dal Pia-
no nazionale di ripresa e 

Nell’ospedale lungo la Pandina continua a pieno ritmo il maxi-intervento da 27,5 milioni di euro

resilienza: proprio in 
questi giorni sono arri-
vati due nuovi mammo-
grafi con un apparecchio 
telecomandato e uno di 
carattere radiologico po-

lifunzionale destinato al 
pronto soccorso, a cui si 
aggiungono un ortopan-
tomografo e un ecogra-
fo”.  
In tutti i casi si tratta di 
una strumentazione 
all’avanguardia, che avrà 
un duplice scopo: da un 
lato il personale sanita-
rio potrà lavorare con le 
ultime tecnologie dispo-
nibili sul mercato, men-

tre dall’altra parte i pa-
zienti dell'ospedale viz-
zolese avranno l’oppor-
tunità di sottoporsi ad 
esami e interventi sem-
pre più rapidi e innovati-
vi.  
“Il tutto completato da 
una maggiore velocità di 
diagnosi anche in tema 
di screening, a cui si ac-
compagnerà una medi-
cina ad altissima preci-
sione e un comfort sem- 
pre più elevato per il no-
stri assistiti - rimarcano 
in conclusione i vertici 
con i tecnici del Preda-
bissi -. Grazie alla stretta 
sinergia con Regione 
Lombardia e all’impe-
gno dei nostri professio-
nisti, stiamo insomma 
aumentando la qualità 
delle cure per rispondere 
così al meglio ai bisogni 
di salute del territorio, 
dove l’ospedale di Vizzo-
lo è insomma destinato a 
giocare un ruolo sempre 
più di primo piano”. 

Migliori 
servizi 

Ognuno fa quel che può, e se fa be-
ne la sua parte avrà già fatto molto. 
Anche la più piccola cosa, se va nel-
la direzione giusta, avrà un risulta-
to. Accettare la sconfitta, alle volte, 
è legittimo ma riflettere è doveroso. 
Se ci si scoraggia di fronte all’im-
possibilità di sconfiggere le ingiu-
stizie del mondo, si rischia di non 
fare nulla. Cambiando argomento 
ma non il concetto: ogni epoca ha 
avuto il suo pane e il suo circo. 
Spremere il sangue dei più poveri, 
farli contenti nel gregge e non farli 
pensare troppo è sempre stato il ri-
tuale dei potenti. Al massimo si può 
lasciare che ogni tanto qualcuno 
diventi egregio, cioè che esca dal 

Impressioni  
allo specchio 

La pillola del Frank

gregge. In modo da alimentare la 
competizione, il desiderio di salire 
nella scala sociale, e così i topolini 
correranno più forte dentro la ruota 
e la faranno girare più velocemente 
a beneficio dei soliti.  
Le rare volte in cui il meccanismo si 
è inceppato, o addirittura si è inver-
tito, e la giustizia è riuscita a dire la 
sua, poco dopo siamo ritornati ad 

Franco Monti

essere come prima. A volte è più 
conveniente concedere qualcosa a 
chi protesta, però solo quando certe 
concessioni hanno un ritorno assi-
curato. Dunque la cosa migliore, cioè 
l’unica possibile, è cercare di essere 
sempre consapevoli che le ingiusti-
zie ci saranno sempre e comunque. 
Impegnarsi con il più alto senso mo-
rale a fare bene quel che possiamo 
fare. Considerate ogni uomo, anche 
il più misterioso, come uno spec-
chio: solo così si può fare tesoro delle 
differenze e vivere meglio in mezzo 
agli altri, senza la subdola e spesso 
inconsapevole ossessione di voler vi-
vere in un mondo a propria immagi-
ne e somiglianza.  
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Ciao Nilo 
Grazie 

di tutto 

Il ricordo

Nella foto 
Nilo Iommi 

Il Melegnanese

“Per riempire la mia vita (quando il 
vuoto si avvicina), pensare, ricerca-
re e raccontare, ma anche per ren-
dermi utile”. Nilo Iommi risponde-
va così a chi gli chiedeva perchè 

scrivesse sul “Melegnanese”, dove per 
tanti anni è stato una firma di punta del 
nostro quindicinale, che oggi lo ricorda 
con grande affetto. Al Nilo piaceva rac-
contare le storie della gente, come con-
fidava sul libretto pubblicato nel 2017 
per festeggiare i 50 anni del “Melegna-
nese”.  
“La prima è stata quella di Aldo Abira, 
che conobbi giocando la schedina al 
bar in fondo a via Dezza - erano le sue 
parole -. Poi la passione per il calcio e 
l’amicizia con un grande del sociale, 
Pietro Bonini, mi ispirarono diversi ar-
ticoli. Ma ciò che mi ha sempre attratto 
sono i personaggi cittadini, politici, ar-
tisti e della società civile”.  
 
Gentile e sensibile 
Negli anni sono arrivati così i profili di 
Enrico Lupini, Raffaela Caputo, Fabio 
Raimondo, Barbara Vola, Mauro Cre-
monesi, Daniela Mauceri, Debora Sarli, 

Riccardo Balocco, monsignor Al-
fredo Francescutto, don Luigi Cit-
terio, don Andrea Tonon, Giuseppe 
Beccarini, Luigi Generani, Luciano 
Libè, Antonio Licchelli, Giusy Por-
ru, Davide Possenti, Ambrogio 
Corti, Roberta Salvaderi, Serena 
Mazza, Giuseppe Spiniello e tanti 
altri ancora. Tutti descritti con un 
tratto particolare, che solo il Nilo 
sapeva cogliere e ne rendevano i 
pezzi tanto unici quanto caratteri-
stici. E poi c’era la famiglia, l’ado-
rata moglie Lucia, gli amati figli 
Gianmarco e Arianna, gli affezio-
nati nipoti, a cui in questo mo-
mento va la nostra vicinanza nel ri-
cordo di un grande uomo, del 
quale porteremo nel cuore la gen-
tilezza, la sensibilità e la bontà che 
ne hanno caratterizzato l’esisten-
za. 

Ciao Nilo, grazie di tutto. 

Franco Marignano 
 
 

Il nostro viaggio inizia 
nel posteggio in fregio 
alla stazione in piazza 

XXV Aprile, che in tarda 
mattinata è al gran com-
pleto. Nella massima 
parte dei casi si tratta 
delle macchine dei pen-
dolari che, dopo averle 
lasciate di prima matti-
na, hanno raggiunto lo 
scalo ferroviario per 
prendere i treni e diriger-
si così a scuola e nei luo-
ghi di lavoro. Con il ritor-
no a Melegnano fissato 
nel tardo pomeriggio al 
termine della giornata 
lavorativa o scolastica, ri-
mangono insomma oc-
cupati sino alla serata i 
posteggi a ridosso del 
centro storico.  
Il nostro viaggio conti-
nua nella centralissima 
piazza IV Novembre, che 
il giovedì e la domenica 
mattina è occupata dalle 

bancarelle del tradizio-
nale mercato alimentare 
bisettimanale. Per il resto 
della settimana l’area di 
parcheggio a pagamento 
è invece completamente 
piena: un po’ come quel-
la in piazza Matteotti, 
che si trova dall’altra par-
te del centro città.  
 
Tutti pieni 
In entrambi i casi sono 
occupate principalmen-
te dalle auto di chi lavora 
a Melegnano, che da 
sempre rappresenta un 
punto di riferimento sul 
fronte socio-sanitario e 
dei servizi, del commer-
cio e degli studi profes-
sionali: logico quindi che 
sia continuo il via vai di 
gente nella realtà locale, 
dove non mancano ov-
viamente i clienti e gli 
utenti delle singole attivi-
tà.  
Il paradosso è che nelle 
zone periferiche le aree 
di parcheggio sono inve-

ce in gran parte libere: è 
in particolare il caso del 
posteggio ai lati del cimi-
tero cittadino in fondo a 
via Cesare Battisti e in 
fregio alla via Emilia, do-
ve sempre alle 11 sono 
davvero pochi i veicoli 
presenti. Tra le soluzioni 
ipotizzate da palazzo 
Broletto in sede di nuovo 
Piano della sosta, c’è 
quindi quella di rimodu-
lare le tariffe dei par-
cheggi, che sarebbero 
più basse in periferia e 

Caos parcheggi in centro

Nella foto 
i parcheggi 

in piazza  
Matteotti 

verrebbero invece pro-
gressivamente alzate in 
prossimità dei quartieri 
centrali: tutto questo per 
incentivare il posteggio 
nelle aree periferiche, 
dove gli automobilisti la-
scerebbero le macchine 
prima di raggiungere a 
piedi il cuore di Mele-
gnano. 

In tarda mattinata non c’è neppure un posto libero nelle zone centrali 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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di 92 anni 
Con profondo dolore ne 
annunciano la triste scom-
parsa la figlia Giovanna con 
le nipoti, i nipoti e i parenti 
tutti.  
Chi ha avuto la fortuna di 
incontrarla lungo il cam-
mino della sua vita, ha trovato in lei quella dolcezza, 
comprensione, delicatezza e predisposizione al do-
narsi agli altri per portare loro gioia e sostegno, che 
caratterizzano il profumo dei fiori primaverili, nei 
quali la bellezza e delicatezza vivono e si manifesta-
no per essenza e natura.  
 
Colonna portante 
È stata la colonna portante della sua famiglia, sia di 
sangue che di cuore. Punto di riferimento per tutti 
coloro che le volevano bene e che da lei hanno im-
parato l'amore, la gratitudine e la via. Rimarranno 
nei cuori di tutti noi quelle sue qualità che tanto la 
caratterizzavano, insegnandoci ogni giorno ad es-
sere persone migliori.

Rosa Angela (Rosetta) 
Franchi Spinelli 

Anniversario 
 
Giuseppina  
Mariani Lupini 
 
A cinque anni dalla 
scomparsa il ricordo 
è sempre vivo. Per 
non dimenticare...  
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Silvia Bini 
 
 

“Il Campus Data 
Center rappre-
senta una grande 

occasione, ma il governo 
deve agevolare e soste-
nere la realizzazione de-
gli impianti di teleriscal-
damento”. Durante la 
recente tavola rotonda 
in tema di innovazione e 
transizione energetica 
promossa da Assolom-
barda, è questo l’appello 

lanciato  dal sindaco di 
Melegnano Vito Bello-
mo ai parlamentari del 
territorio Fabio Raimon-
do e Luca Squeri, che 
erano anch’essi presenti 
all’incontro organizzato 
nel castello Mediceo 
simbolo della città.  
“L'anno scorso a Mele-
gnano ha preso il via la 
realizzazione di un gran-
de Campus Data Center 

in fondo a via per Car-
piano, che sarà tra i 
maggiori d'Europa e 
avrà il compito di con-
servare i dati globali dei 
big globali del web a li-
vello planetario - ha pre-
messo il sindaco -. Non 
a caso per la gestione del 
futuro Campus Data 
Center si sono già fatti 
avanti veri e propri co-
lossi come Google e Mi-
crosoft: stiamo insom-
ma parlando di 
un'infrastruttura al-
l'avanguardia dal punto 
di vista tecnologico, che 
produrrà una quantità 
impressionante di calo-
re”. In via per Carpiano è 

“Campus Data Center 
Grande occasione, ma…” 

Nell’immagine 
il Data Center 

Il sindaco Bellomo incalza il governo sul teleriscaldamento

prevista anche la co-
struzione di una centra-
le elettrica realizzata da 
Terna sotto la supervi-
sione del ministero del-
la Transizione ecologica.  
 
Google e Microsoft 
“In base ai dati forniti 
dagli operatori del set-
tore, il calore del Cam-
pus Data Center potreb-
be garantire per un 
anno il riscaldamento 
dell'intera città di San 
Giuliano Milanese - 
continua il 54enne Bel-
lomo -. Tutto questo 
avrebbe benefici effetti 
in tema di risparmio sia 
economico sia sul fron-

te energetico. Per rende-
re possibile tutto que-
sto, gli enti locali devo-
no però prevedere un 
impianto di teleriscal-
damento, infrastrutture 
molto costose e non 
certo semplici da realiz-
zare”.  
Si spiega così l’appello 
lanciato dal primo citta-
dino di Melegnano, do-
ve potrebbe entrare in 
funzione già entro fine 
anno il primo dei quat-
tro lotti di cui si compor-
rà il Campus Data Cen-
ter in corso di co- 
struzione nella periferia 
ovest. “Ecco perché la 
questione deve essere 
affrontata a livello cen-
trale - ha ribadito in 
conclusione il sindaco 
Bellomo -: il governo de-
ve essere al fianco degli 
enti locali per agevolare 
e sostenere interventi si-
mili, grazie ai quali sa-
rebbe possibile da un la-
to riutilizzare il calore e 
dall'altro risparmiare sul 
fronte energetico”. 

Nella notte tra sabato 11 maggio e 
domenica 12 maggio si è svolta l’edi-
zione numero 32 del pellegrinaggio 
a piedi da Melegnano al santuario di 
Caravaggio. La manifestazione è sta-
ta organizzata da Giuseppe Rozzi per 
conto del Centro Pastorale: Paride 
Ferrari e Virgilio Monghi hanno in-
vece affiancato il gruppo con un pul-
lmino e un’autovettura procedendo 
a passo d’uomo e pronti a fornire as-
sistenza in caso di necesità. Un plau-
so merita anche Enrico Moroni, che 
ha gestito i tempi e l’andatura della 
camminata.  
Hanno partecipato all’iniziativa 
quattordici persone. Tutte si erano 
attrezzate con le torce e i giubbotti 
catarifrangenti, dovendo scarpina-
re per l’intera nottata al buio: quan-
do si sarebbe transitato lungo le pi-
ste ciclabili, fuori dai centri abitati, 
non si avrebbe avuta alcuna forma 
di illuminazione. Alle ventuno, do-
po la benedizione, è iniziata l’av-
ventura dall’oratorio del Giardino. 
La variegata compagine si è diretta 
verso Mulazzano, Villa Pompeiana 
e Mignete, dove è avvenuta la pri-
ma sosta dopo circa tredici chilo-
metri.  

Pellegrinaggio 
a Caravaggio 

Tanta forza 
di volontà 

14 melegnanesi

Nell’immagine 
i protagonisti 

del pellegrinaggio      

Silenzi prolungati 
A mezzanotte la comitiva è ripartita 
dirigendosi verso Zelo Buon Persico e 
Spino d’Adda, dove si è rifocillata. Poi 
ha attraversato Nosadello e Pandino 
fino a giungere alle quattro del matti-
no ad Agnadello. L’atmosfera allegra e 
briosa che ha accompagnato la picco-
la brigata ha poi lasciato spazio a si-
lenzi sempre più prolungati. Hanno 
cominciato a palesarsi i primi sintomi 
di stanchezza con i crampi e le vesci-
che ai piedi. Erano stati oramai per-
corsi quasi trenta chilometri. Tuttavia, 
nessuno dei componenti del gruppo 
ha chiesto l’intervento del pullmino 

Luca Cremonesi

per farsi trasportare.  
Era diventata una forma di orgoglio, 
dettata dalla volontà di perseguire 
una piccola impresa personale. La vi-
sione in lontananza del cupolone del 
santuario, rischiarato dai primi raggi 
del sole, non ha suscitato particolari 
entusiasmi, dato che mancava ancora 
l’ultimo tratto da percorrere. La com-
pagnia, a questo punto, ha raccolto le 
energie residue e, dopo trentasette 
chilometri e oltre cinquantamila pas-
si, è arrivata alle sei del mattino, unita 
e compatta, alla destinazione tanto 
agognata. Ad attenderla c’erano Ma-
riuccia e Maura con le loro torte.

Ztl sino a luglio 
nella movida 
Al via a Melegnano la Zona a traffico limitato nel 
cuore della movida, che nel fine settimana si pro-
trarrà sino al 13 luglio.  
 
Il provvedimento interesserà via Conciliazione e il 
secondo tratto di via Castellini sino all’incrocio con 
via Conciliazione: nelle serate di venerdì e sabato 
il transito sarà consentito ai soli veicoli dei residen-
ti autorizzati dal comando di polizia locale e a 
quelli di pubblico servizio.  
 
Dalle venti all’una di notte 
Con la presenza di bar e ristoranti, la zona interes-
sata vede un continuo via vai di giovani e famiglie, 
che potranno camminare liberamente senza dover 
schivare le auto in corsa o posteggiate in divieto di 
sosta.  

In via Conciliazione

Parchi in città 
chiusi di notte 
Arrivano i nuovi orari per quattro parchi pubblici 
presenti a Melegnano. Alle 7 verrà aperta l’area ver-
de in viale della Repubblica, alle 7.10 quella all’om-
bra del castello Mediceo, alle 7.20 in viale Lombar-
dia e alle 7.30 in fondo a via Cesare Battisti.  
 
Le chiusure serali avverranno alle 21.30 in via Bat-
tisti, alle 21.45 in viale Lombardia, alle 22 in viale 
della Repubblica e alle 22.10 in zona castello. 
 
“Controllo capillare” 
Secondo quanto fatto sapere dall’amministrazione 
di centrodestra alla guida di Melegnano, il provve-
dimento punta a garantire un controllo più capil-
lare delle varie zone della realtà locale. 

Quattro aree verdi

Svariati  
benefici 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

espongono

Ezio 
Felisa

Adriano 
Carafòli

SCUOLA SOCIALE, Via Guglielmo Marconi, 21
Melegnano / MI 

Dal 25 maggio al 2 giugno 2024

Inaugurazione: sabato 25 maggio alle ore 17,30

orari apertura:
martedì, mercoledì, venerdì e sabato dalle 16 alle 19
giovedì e domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19

Ingresso libero

SCUOLA
SOCIALE
MELEGNANO

Non è una novità l’incontro di discipline diverse, ma interconnesse, 
come la pittura e la fotogra昀a, che dalla prima discende e che ha 

saputo trovare ben presto autonome strade espressive.

Gli Acquerelli di Ezio Felisa si alternano ai Nudi Urbani di 
Adriano Carafòli in un rimbalzo di forme e cromie che ne 

favoriscono una lettura totalmente indipendente.

Acquerelli
e altro

Nudi Urbani
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Associazione Corti G.-Rossi P.
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O N L U SO N L U S

Con il Patrocinio 
della Città di Melegnano 

Giusi Nidini 
 
 

Sono la madre di un 
ragazzo autistico. 
Non abito a Mele-

gnano, ma in un paese 
vicino; sono abbonata al 
“Melegnanese” da anni. 
È stata una mia amica 
che mi ha fatto conosce-
re questo quindicinale. 
Penso che otterrò spazio 
per poter parlare di mio 
figlio e dell'autismo. Lo 
faccio prendendo spun-
to da molte pubblicazio-
ni che trattano questo 
argomento. Al telegior-
nale ne hanno parlato il 
2 aprile, giornata del-
l'autismo, ma solo il 2 
aprile purtroppo. Ma noi 
genitori non ci possia-
mo accontentare di un 
giorno all'anno perché 
crediamo che il 2 aprile 
non debba essere solo 
una giornata simbolo.  

Già il 23 marzo scorso è 
stato organizzato un 
evento sulla disabilità, 
che si è tenuto nel piaz-
zale davanti al palazzo 
della Regione. Era una 
giornata ventosissima: i 
16 rappresentanti di 16 
forme di disabilità non 
riuscivano a tenere in 
mano i fogli che aveva-
no preparato. Il vento 
glieli portava via, come 
del resto i berretti dei ra-
gazzi disabili e i cappelli 
delle loro mamme. Era-
vamo almeno un miglia-
io: di politici, nessuno.  
 
“Politica assente” 
Qualcuno ha detto che 
erano tutti alla Fiera del 
mobile a Rho. Dopo 
mezz'ora di inutile atte-
sa, un gruppo di ragazzi 
ha cominciato a gridare 
"Vergogna", anche chi 
non riusciva a parlare ha 
urlato "Vergogna" per 

“Dovete parlare  
di più dell’autismo”

Nella foto Massimo, 
il figlio di Giusi 

L’appello di mamma Giusi alle istituzioni, alla politica e ai media 

tanti, tantissimi minuti. 
"Vergogna, vergogna, 
vergogna". Queste testi-
monianze si sono per-
dute nel vento. Nessun 
giornale, nessuna tv ne 
ha parlato, solo “Il Citta-
dino” nell'edizione mi-
lanese.  
Io ovviamente ho parte-
cipato a tutte le iniziati-
ve del 2 aprile fatte di in-
contri, discorsi e 
soprattutto ho parteci-
pato all'inaugurazione 

di una casa famiglia per 
disabili nata per la vo-
lontà di un privato che 
aiuterà anche nella ge-
stione. Le famiglie con 
persone autistiche so-
gnano di creare dei luo-
ghi di accoglienza di ti-
po familiare, dove i loro 
figli possono continuare 
a vivere nella dimensio-
ne di affetto e accudi-
mento anche quando i 
genitori non ci saranno 
più. 
 
Cara Giusi, 
grazie di cuore della sua 
lettera, che ci dà l’oppor-
tunità di parlare di una 
tematica tanto attuale, 
alla quale “Il Melegna-
nese” cercherà di garan-
tire quanto più spazio 
possibile. 

Un centro per l’autismo 
Il progetto di Melegnano 

Promosso da Fracta Limina

Un centro per cittadini autistici nel cuore di Mele-
gnano, che rappresenterà una novità assoluta per 
l'intero Sudmilano. E’ questo l’ambizioso progetto 
presentato di recente dal presidente della Fonda-
zione Fracta Limina Alberto Basso, che è nata nel 
2018 dalla volontà delle famiglie con figli autistici. 
Il progetto vedrà la luce nell'oratorio di viale Pre-
dabissi, dove sorgerà il centro diurno con un po-
liambulatorio per la presa in carico dei bambini 
dalla diagnosi all'età adulta, che collabori con i 
servizi sanitari e il territorio. Il tutto completato da 
una palestra di vita, sorta di appartamento dove 
vivere autonomamente, e da una serie di apparta-
menti per "il dopo di noi", ma verranno anche 
creati spazi per il tempo libero e lo sport, l'inclu-
sione e i vari servizi. 
 
Svariati servizi 
Oltre all'apertura di un bar, l'attuale teatro sarà uti-
lizzato come spazio polifunzionale, al quale si af-
fiancherà una community center di cui potranno 
usufruire i soggetti autistici e gli stessi cittadini. Tra 
i propositi del progetto, c’è proprio quello di creare 
un'osmosi tra chi gravita nel centro e la popola-
zione locale. Tutto questo grazie alla proficua col-
laborazione tra le istituzioni, le scuole, le associa-
zioni e le varie componenti locali. Tramite la 
creazione di un'impresa sociale, verrà infine offer-
ta una prospettiva lavorativa alle persone autisti-
che e opportunità di attività laboratoriali in un 
ambiente protetto per quanti non hanno i requisiti 
per l’inserimento lavorativo ma dovranno essere 
accolti dalla società a 360 gradi.  
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Tutte le volte che...prof, guadagnavo 
più di 3.000 euro al mese, ero diret-
tore di filiale in Germania, ma non 
ero contento e mi sono licenziato. 
Ora mi sono trovato un impiego in 
un'azienda qui vicino, ma ho preso 
una settimana di malattia, volevo 
staccare, per capire cosa voglio fare.  
 
Tutte le volte che...ma cosa ti piace-
rebbe fare, adesso? Non so, forse 
qualcosa nello sport. Gli chiedi di la-
sciarti il numero. Pensi di sentire il 
collega di scienze motorie, perché 
forse quella può essere la strada, la 
sua.  
 
Tutte le volte che...se non hai trova-
to quello che ti piace è perché stai 
cercando, gli dici. Per confortarlo e 
perché lo pensi davvero. Tanti che 
incontri sono contenti dopo la prima 
esperienza (sarà vero, poi? Forse lo 
dicono a te, poi vai a capire). È un be-
ne che cerchi, gli dici. Ma costa cer-
care. 

Tormenti e paure 
Gli alunni da grandi 

Il diario del prof scrittore

Nell’immagine l’appuntamento 
del prof-scrittore a Radio Usom 

Tutte le volte che...ma ho sbagliato, ti 
dice, a non completare gli studi. Ho 
sbagliato, ripete, e si vede che non si dà 
pace, che non si perdona. Ma conosci 
tre lingue straniere - inglese, tedesco e 
spagnolo -, hai fatto esperienza, viag-
giato. Però ho sbagliato, ripete, non ho 
programmato e ora non so dove anda-
re. Programmare, gli dici: non pensare 
che tutti programmino la loro vita. Co-
sa credi? Tanto può la fortuna, le occa-
sioni, gli incontri. E pensi alla tua vita, 
quanto l'hai programmata, quanto è 
stato il caso o il destino a decidere. Stai 
per dirglielo, ma lui è lì, davanti ai fri-
goriferi del supermercato, dove vi siete 
incontrati, lui col suo carrello, tu il tuo, 
e ti dice ancora, di nuovo: non ho pro-
grammato. 
 
Tutte le volte che...però se vi avessi 
ascoltato, ti dice. E se gli dici lascia sta-
re, non ci pensare, succede, doveva 
andare così, ognuno ha il suo percor-
so, non ti ascolta, come quando era 
tuo alunno. In questo non è cambiato.  

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che...lo rivedi ragazzo, 
come era. Quanti anni hai, gli chiedi: 
35, prof. E parla di sé come parlasse a 
suo figlio, fa il padre di se stesso ragaz-
zo. Il padre che forse non ha avuto, che 
vorrebbe essere, che forse non sarà.  
 
Tutte le volte che...vorrei aiutarti, 
pensi, ma non glielo dici, perché se 
poi non riesci gli fai ancora più male. 
Non vuoi prenderlo in giro, sai anche 
tu quanto è difficile fuori. A scuola si 
gioca alla vita - glielo dici tutti gli anni, 
ma loro non capiscono perché sono 
dentro il gioco. Lo capiranno dopo - 
che brutta frase, e infatti non la dici, ti 
impegni per non dirla, anche se a vol-
te, quando non stai attento, l'hai già 
detta -, lo capiranno dopo, brutta o 
bella, quando ne sentiranno nostal-
gia. Quando sarà troppo tardi.  
 
Tutte le volte che...e cosa vuoi che ti 
dica, figlio mio? Gli dici proprio così. 
Nient'altro. Vi abbracciate e andate via, 
ognuno per la sua.                    Continua 

E’ stata la Memoria la protagonista delle tante iniziativa promosse dal circolo ”Gigi Ghigna” 

Luciano Passoni 
 
 

La Memoria è stata 
la protagonista del-
le iniziative pro-

mosse dal circolo Acli 
“Gigi Ghigna” a favore 
del mondo delle scuole 
territoriali. In continuità 
con gli anni precedenti, 

anche quest’anno i do-
centi e i dirigenti hanno 
accolto la proposta for-
mativo-educativa ela-
borata dal circolo locale, 
che ha visto tre prospet-

tive di interpretazione e 
lettura differenti ma 
convergenti sul valore 
intrinseco del termine 
“Percorsi di Memoria”. Il 
progetto ha preso il via 
con la Memoria vista 
nell’ambito familiare 
della cura per le persone 
fragili e i loro caregiver. 
Gli studenti delle classi 
3/4/5 del Piero della 
Francesca hanno segui-
to lo spettacolo teatrale 
“Il Manto” (l’arte della 
cura) proposta dalle 
Compagnie Malviste, 
che ha suscitato emo-
zioni, suggestioni e tan-
te riflessioni finali sul te-
ma. La rassegna è 
proseguita con la Me-
moria come eredità da 
conservare e compren-

dere, valore civico e so-
ciale. Tutto questo attra-
verso il reading di letture 
di testimonianze di 
“Donne Resistenti” in 
occasione della comme-
morazione del 25 Aprile. 
 
500 studenti 
Gli studenti della terza 
media degli istituti Frisi 
e Calvino hanno ascol-
tato brani non semplici, 
ma veri e concreti, con 
tanto di domande finali 
capaci di suscitare rifles-
sioni e valutazioni inte-
ressanti. Infine il “per-
corso di Memoria” 
dedicato ai più piccoli 
con una seconda serie di 
incontri riservati alle 
classi prime e seconde 
della primaria di Riozzo 

Le Acli ancora in campo per i giovani

e della Dezza: il tutto 
completato da un mo-
mento di letture giocose 
e divertenti, dove i pro-
tagonisti sono i nonni e 
i loro nipoti attraverso la 
Memoria vista come 
“dono”, “narrazione di-

vertente di avventure 
comuni oppure come 
empatia anche nella dif-
ficoltà”.  
Queste ultime iniziative 
sono state realizzate con 
la collaborazione di Tea-
tri Reagenti/A.P.I.S. Acli 

con gli attori ed esperti 
Eva Martucci, Valeria 
Barreca e la regia di 
Massimo Donati. L’inte-
ro ciclo di proposte ha 
coinvolto poco meno di 
500 tra studenti e alunni 
con i rispettivi docenti. 
“Siamo molto contenti 
della collaborazione e 
soddisfazione delle 
scuole - commentano il 
presidente del circolo 
Acli Gerolamo e la coor-
dinatrice dei progetti -: 
continueremo pertanto 
a mantenere la nostra 
collaborazione e la mas-
sima attenzione per le 
giovani generazioni”. 

Massima  
attenzione 

Nell’immagine 
i protagonisti 

dell’evento 
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Vuoi
vendere 

casa?

Af昀dati a noi!
La vendiamo nel minor tempo *

possibile e al miglior prezzo!
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SAN GIULIANO M.SE MULAZZANO DRESANOVIZZOLO PREDABISSIMELEGNANOLE NOSTRE AGENZIE

MAKECASA è un gruppo di agenzie immobiliari che 

operano con continuità nel mercato immobiliare dal 

1998. Siamo profondi conoscitori di questo settore 

ed operiamo con competenza e trasparenza. 

TI AIUTIAMO A VENDERE CASA

Ti mettiamo a disposizione la nostra consolidata 

esperienza nel mercato immobiliare, una capillare 

conoscenza del territorio e diversi canali pubblicitari 

per poter promuovere con successo, un immobile. 

VERIFICA

CONFORMITÀ
URBANISTICA E 
CATASTALE



PERSONALE 

QUALIFICATO, 
COMPETENTE E 
DINAMICO



VALUTAZIONE

IMMOBILIARE
OGGETTIVA

SERVIZI
FOTO E VIDEO 

EMOZIONALI


DIVERSI CANALI
PUBBLICITARI

ONLINE E 
OFFLINE


PROMOZIONE 
SUI MAGGIORI 
NETWORK 
IMMOBILIARI



www.makecasa.itAffidati a n� s�enamente!

* media di vendita: da 7 a 60 giorni!
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Spiniello 
Una vita 

al massimo 

80 anni di storia

Nella foto 
Giuseppe 
Spiniello 

Gino Rossi

Leader dei commercianti e volon-
tario in Croce bianca, Cavaliere del-
la Repubblica e presidente di Uma-

na-mente. E’ stato tutto questo e tanto 
altro ancora Giuseppe Spiniello, che in 
questi giorni ha tagliato il prestigioso 
traguardo dei primi 80 anni.  
Al di là della brillante attività lavorativa, 
per oltre un quarantennio Spiniello ha 
giocato un ruolo di primo piano in 
molteplici ambiti della vita locale. A 
metà degli anni Ottanta diventa volon-
tario della Croce bianca di Melegnano, 
di cui fa parte a lungo del consiglio di-
rettivo.  
 
Cavaliere e benemerito 
Dal 2004 al 2007 è stato leader di Con-
fcommercio Melegnano, ma per diver-
so tempo ha ricoperto anche il ruolo di 

presidente di Umana-mente, l’as-
sociazione di volontari impegnata 
alla Fondazione Castellini Onlus.  
Benemerito del Comune di Mele-
gnano, nel 2005 gli viene assegnato 
il Cavalierato della Repubblica, cui 
nel 2007 segue la medaglia d’oro ri-
cevuta alla Scala di Milano dal pre-
sidente della Camera di commer-
cio di Milano Carlo Sangalli. E poi 
ci sono gli affetti familiari, che nella 
sua vita giocano un ruolo fonda-
mentale: a partire dallo splendido 
rapporto con Anna culminato con 
le nozze nel giugno 2013 in compa-
gnia delle amatissime figlie Carola 
e Giuditta. 

Prestigioso traguardo per lo storico milite dell’associazione di largo Crocetta in Borgo

Flavio Biancardi 
 
 

Correva l’anno 1961 
quando un giova-
ne melegnanese 

d’adozione si iscriveva al-
la locale sezione della 
Croce Bianca. Sono tra-
scorsi 62 anni da quel 
giorno del mese di no-

vembre e la società, così 
come il mondo del vo-
lontariato, sono profon-
damente cambiati. Il ca-
mice bianco è stato 
sostituito dalla divisa 
arancione, il numero di 
telefono è diventato uni-
co su tutto il territorio na-
zionale, le tecniche di 
soccorso sono diventate 
più specialistiche. Ma 
quel giovane, che nel 
tempo è diventato mari-
to, padre e nonno, è sem-
pre rimasto fedele al 

motto associativo “ama il 
prossimo tuo come te 
stesso” ed è ancora pre-
sente e disponibile a 
svolgere il servizio con 
l’entusiasmo del primo 
giorno.  
Difficile o forse impossi-
bile trovare casi analoghi 
perché 62 anni di parte-
cipazione attiva in un’as-
sociazione di volontaria-
to sono una rarità. Chi 
conosce l’associazione 
ha ben capito che il sog-
getto in questione è il si-
gnor o per meglio dire il 
milite Umberto Lomi, 
classe 1942, che nel corso 
di questi lunghi anni ha 
sempre messo a disposi-
zione dell’associazione il 
proprio tempo ed il pro-
prio talento. Milite, capo 
servizio, comandante e 
per finire, data l’età, cen-
tralinista. Tanti anni, tanti 
servizi, tanti compagni di 
viaggio, tante storie da 
raccontare che rimarran-
no impresse nella sua 
mente e in quella di chi 
ha percorso con lui tratti 
del percorso. Oltre ad im-

pegnarsi personalmente 
Umberto ha coinvolto 
nell’associazione tutti i 
suoi fratelli ed il figlio 
Francesco.  
 
Tanti premi 
All’interno dell’associa-
zione Umberto Lomi ha 
raggiunto ogni traguardo 
ed è stato più volte pre-
miato per il suo impegno. 
Basti ricordare la meda-
glia d’oro conferitagli 
nell’anno 1980 per i suoi 
primi venti anni di servi-

Da 62 anni volontario in Croce Bianca 
Umberto Lomi diventa Cavaliere 

zio. Anche il Comune di 
Melegnano ha ricono-
sciuto il suo impegno e, 
in occasione della festa 
del Perdono del 2013, gli 
ha conferito la medaglia 
d’oro con la seguente 
motivazione: “per l’in-
stancabile impegno e 
passione che per cin-
quant’anni ha dedicato 
come volontario al servi-
zio della Croce Bianca di 
Melegnano”.  
L’impegno di Lomi al ser-
vizio del prossimo non è 

passata inosservata e co-
sì anche il Presidente 
della Repubblica, infor-
mato tramite i canali isti-
tuzionali e svolte le dovu-
te verifiche istruttorie, 
con proprio Decreto del 
28.12.2023, ha conferito 
al nostro concittadino 
l’Onorificenza di Cava-
liere dell’Ordine al Meri-
to della Repubblica Ita-
liana. L’Ordine al merito 
della Repubblica Italiana 
è stato istituito con la 
Legge 3.3.1951 numero 
178, ed è destinato a ri-
compensare beneme-
renze acquisite verso la 
nazione nel campo delle 

lettere, delle arti, del-
l’economia e nel disim-
pegno di pubbliche cari-
che e di attività svolte a 
fini sociali, filantropici ed 
umanitari, nonché per 
lunghi e segnalati servizi 
nelle carriere civili e mili-
tari. L’onorificenza, come 
previsto dalla legge, sarà 
formalmente conferita 
dal prefetto di Milano il 
prossimo 2 giugno in oc-
casione della festa della 
Repubblica. 
Complimenti Cavaliere 
Umberto e grazie per 
quanto hai fatto per la 
nostra città e per la Croce 
Bianca. 

Sempre 
presente 

Nell’immagine 
Umberto Lomi 

in Croce Bianca 
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Al termine dell’ottimo pranzo preparato dalla gastronomia Zacchetti negli spazi 
all’ombra del castello, gli oltre 80 partecipanti hanno gustato la torta preparata da 
Erica Germani del Riccio pasticcione prima di scatenarsi a ritmo di danza.

In occasione della festa della mamma, eventi a raffica al centro socio-culturale nel cuore di Melegnano

In occasione della festa della mamma, grande evento al centro socio-culturale di 
Melegnano, dove in tanti si sono dati appuntamento per una giornata all’insegna 
dell’allegra compagnia e della serena letizia. 
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Il 5 per mille non sostituisce l'8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione
dei redditi in una significativa

azione di solidarietà.
Sostenerci è facile: basta inserire,

come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale
sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2023

o sul modello 730 e firmare.

Clarissa Nobili 
 
 

“Ho fatto na-
scere oltre 
150 bambini 

e operato 50 feriti da ar-
ma da fuoco, ma soprat-
tutto capito le cose dav-
vero importanti della 
vita”. Il 39enne chirurgo 
di Carpiano Alberto 
Ronchi racconta così la 
straordinaria esperienza 
in Sud Sudan, dove ha 
vissuto per un anno dal 

marzo 2023 al febbraio 
2024, alla quale è stato 
dedicato il recente in-
contro promosso dal 
Lions club in castello. Al-
l’iniziativa ha partecipa-
to anche il direttore di 
Cuamm (Collegio uni-
versitario aspiranti me-
dici missionari) don 

Dante Carraro e il pro-
fessor Alberto Mantova-
ni, direttore scientifico 
dell’ospedale Humani-
tas e grande testimonial 
dell’associazione.  
 
Partiamo dall’inizio… 
Ho conosciuto Medici 
con l’Africa Cuamm nel 
2021: sin da subito mi ha 
colpito il fatto che l’as-
sociazione non si limi-
tasse a inviare i medici 
in Africa, ma li spingesse 
a percorrere "l’ultimo 
miglio" per fornire l’as-
sistenza e la cura a 
quanti più pazienti pos-
sibili.  

“I bambini, i feriti, la malaria e…” 

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 

i protagonisti 
dell’incontro 

 e Ronchi in Africa 
 

Il chirurgo di Carpiano Ronchi racconta la straordinaria esperienza vissuta per un anno in terra africana

Poi… 
E’ nata così la decisione 
di partire per l’ospedale 
di Rumbek, dove per un 
anno ho svolto un’attivi-
tà multifunzionale, che 
mi ha visto spaziare nei 
vari campi della medici-
na.  
 
Qualche numero… 
Alla guida di un apposito 
team, ho fatto nascere ol-
tre 150 bambini: persino 
la notte di Natale ho ese-
guito un parto cesareo.  
 
Ma non solo… 
Al mio arrivo in Sud Su-
dan, era appena termi-
nata una sanguinosa 
guerra civile, di cui non 
mancavano gli episodi 
di recrudescenza. In due 
occasioni siamo stati co-
stretti ad isolarci per 
motivi di sicurezza, ma 
la nostra disponibilità 

non è mai venuta meno: 
abbiamo curato almeno 
50 feriti da colpi di pisto-
la o fucile, alcuni dei 
quali anche in gravi con-
dizioni. 
 
La malaria… 
Nonostante mi fossi am-
malato, ho portato a ter-
mine la missione: ho la-
vorato a stretto contatto 
con i colleghi sud-suda-
nesi preparati per il con-
testo locale, a cui ho tra-
smesso le mie cono- 
scenze per migliorarne 
la qualità dell’offerta sa-
nitaria. 
 
Il resto… 
E’ storia degli ultimi mesi 
quando, tornato in Italia, 
ho iniziato a lavorare al-
l’ospedale Predabissi di 
Vizzolo. Ma in Africa ho 
lasciato il cuore: al di là 
dell’arricchimento sul 
fronte professionale, ho 
acquisito un grande ba-
gaglio umano e capito 
quali sono le cose vera-
mente importanti della 
vita. 

Ho lasciato 
il cuore 
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Concerto 
in piazza 

Duomo 
per Elena 

La giornalista Rai

Nell’immagine 
Elena Biggioggero 

Elettra Capalbio

“Per il terzo anno consecutivo avrò 
l’onore di condurre in piazza Duo-
mo il "Concerto per Milano" della 
Filarmonica della Scala, l'appunta-
mento gratuito di musica sinfonica 
più partecipato d'Italia”. Con un 
misto di emozione e orgoglio, la 

giornalista melegnanese della Rai Ele-
na Biggioggero racconta così il presti-
gioso appuntamento che la vedrà gio-
care un ruolo di primo piano il 9 
giugno, al quale prenderanno parte ol-
tre 40mila spettatori dal vivo e centina-
ia di migliaia in tutto il mondo grazie 
alla diretta tv.  
“Anche quest’anno mi è stata affidata la 
conduzione dell’evento musicale, che 
sarà diretto dal maestro Riccardo 
Chailly e andrà in onda su Rai 5, la rete 
dedicata alla cultura con cui collaboro 
da qualche anno – sono le sue parole -. 
Dopo quattro anni come inviata di 
Agorà su Raitre, dallo scorso giugno so-
no passata a Tg1 Mattina, dove mi oc-
cupo prevalentemente di arte e cultu-
ra”.  
 
Grande onore 
Elena è insomma tornata al primo 
amore della sua brillante carriera gior-

nalistica, che l’ha vista anche se-
guire i primi due viaggi di Papa 
Francesco a Lampedusa e a Caglia-
ri nella giornata dei lavoratori.  
“Nonostante facesse molto caldo, 
il Santo Padre dimostrò una straor-
dinaria energia - ricorda -: sempre 
con un gran sorriso sul volto, nel 
giro di poche ore celebrò la Messa 
e incontrò le autorità, i disoccupa-
ti, i carcerati e i giovani”.  
Ma negli anni Elena ha lavorato 
anche con Catherine Spaak e Fa-
brizio Frizzi, Serena Bortone e Lui-
sella Costamagna, tutti volti noti 
del mondo televisivo nazionale, 
delle cui trasmissione è stata colla-
boratrice e inviata. Il resto è storia 
degli ultimi anni, quando è tornata 
al grande amore per la musica, che 
il prossimo 9 giugno la vedrà nuo-
vamente in prima linea con il gran-
de concerto Rai. 

 Stefano Cornalba 
 
 

“Ho vinto 700 
milioni di lire 
e tre macchi-

ne nei suoi quiz, alla fine 
è nata una simpatica 
amicizia con il grande 
Mike Bongiorno, il cui 
ricordo porterò sempre 
nel cuore”. Il 61enne di-

rigente del Comune di 
Melegnano Antonio Bar- 
bato descrive così il rap-
porto speciale con il ce-
lebre presentatore man-
cato nel 2009, la cui 
figura è tornata in primo 
piano in questi giorni in 

occasione dei 100 anni 
dalla nascita.  
 
Da dove partiamo? 
Nel 1989 partecipai a 
"Bis", la trasmissione 
condotta da Mike a 
mezzogiorno su Canale 
5. Basata sui rebus di cui 
sono da sempre un ap-

passionato, vinsi ben 
venti puntate consecuti-
ve, mi portai a casa tre 
auto e 37 milioni di lire.  
 
Addirittura… 
Nel 1990 giocai un ruolo 
di primo piano anche a 
Telemike, il quiz serale 
sempre in onda su Ca-

“Bis, Telemike, Sgarbi, Leonino e…”

Nell’immagine 
Antonio Barbato 

e Mike Bongiorno 

nale 5: dopo esserne en-
trato a far parte proprio 
in quegli anni, gareggiai 
sulla storia dei vigili ur-
bani di Milano dal 27 
avanti Cristo al 1945. 
 
Anche in quel caso… 
Ebbi un grande succes-
so: vinsi cinque puntate 

A 100 anni dalla nascita, il dirigente comunale Barbato racconta l’amicizia con il celebre Mike 

per un totale di ben 700 
milioni di lire, mentre 
nel 1991 presi parte alla 
gara tra i campioni di 
Telemike, dove conqui-
stai un onorevole terzo 
posto finale.  
 
Ma non solo… 
Alto, con la barba e i ca-
pelli lunghi, il mio diven-
ne un personaggio fami-
liare al grande pubblico, 
che non di rado mi rico-
nosceva e fermava per 
strada. Frequentando le 
trasmissioni televisive, 
conobbi poi Joe Cocker e 
Vittorio Sgarbi alle prime 
apparizioni in tv, ma 
nacque anche un rap-
porto di profonda amici-
zia con lo stesso Mike.  

Racconti… 
Uscimmo diverse volte a 
cena, ma fui ospite an-
che nella sua abitazione 
milanese dietro la sede 
Rai di corso Sempione. 
Ricordo in particolare la 
nascita del terzogenito 
Leonardo, che chiamava 
affettuosamente Leoni-
no  
 
Le gaffe… 
Persona colta ed infor-
mata, nella massima 
parte dei casi le sue pro-
verbiali gaffe erano in 
realtà sketch preparati 
per ingolosire il pubbli-
co. A 100 anni dalla na-
scita, anch'io voglio 
commemorare con pro-
fondo affetto la figura di 
un grande amico, che 
tanto ha fatto per la tele-
visione italiana e non so-
lo. 

Profondo 
affetto 

“A Vizzolo 
ho lasciato 

un pezzo 
di cuore” 

Riboni torna a Melegnano

Nella foto 
Luca Riboni 

"Sono tornato a vivere con piacere 
a Melegnano, ma a Vizzolo ho la-
sciato un pezzo di cuore". Il popo-
lare Luca Riboni descrive così 
l'esperienza nel Comune alle porte 
di Melegnano, che per 15 anni l'ha 
visto giocare un ruolo di primo pia-
no in svariati ambiti della vita loca-
le.  
"Ringrazio i sindaci Mario Mazza 
per avermi dato la possibilità di 
presiedere per sette anni la com-
missione biblioteca e Luisa Salvato-
ri per i ruoli in commissione - sono 
le sue parole - Ho poi tenuto a lun-
go corsi di lingua al Club 3A e fatto 

parte per tre anni del di-
rettivo dell'Avis, di cui 
ringrazio il presidente 
Enrico Gatti con l'intero 
staff”. 
 
Stima e affetto 
“Sono stato rappresen-
tante di classe alla scuola 
primaria di secondo grado nel plesso 
della Margherita, di cui ringrazio per la 
collaborazione la preside e il corpo do-
centi, come pure ho fatto parte del con-
siglio pastorale e sono stato promotore 
della nascita del gruppo di preghiera di 
Taizé - continua Luca -. Più in generale 

il mio grazie va all'in-
tera popolazione lo-
cale, che spesso ha 
mostrato stima e af-
fetto nei miei con-
fronti. Un pensiero 
finale va all'impren-
ditore di Vizzolo 
Maurizio Vicini, con 

il quale ho lavorato proficuamente 
in questi anni come collaboratore. 
Da sempre la mia città fin dall'in-
fanzia, rientro con piacere a Mele-
gnano per intraprendere un nuovo 
percorso di vita, ma a Vizzolo lascio 
davvero un pezzo di cuore". 
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A mio fratello Nino

Non avrei mai pensato di scriverti un elogio di ad-
dio. Tu per me eri forte, invincibile. La colonna por-
tante della nostra famiglia. Invece succede che te ne 
vai silenzioso e solitario in una mattina d’inverno. 
Dove vai? Lontano per sempre! La fratellanza è un 
dono sublime.  
 
Si è insieme dalla nascita, gestiti nella stessa pancia, 
respirati dallo stesso amore, urlati dallo stesso do-
lore e splash…spiattellati al mondo. Baci…lacri-
me…risate…feste di compleanno…nozze…batte-
simi. La gioia dell’incontro di quando vivevo 
lontano. Eri mio fratello. E io ero tua sorella. Quando 
il mio cuore aveva bisogno del tuo…sapevo che 
c’era! 
 
Invincibile e forte 
Telefonate ironiche…incazzose…pranzi sul terraz-
zo…feste di Carnevale con figli, parenti. La vita pul-
lulava di gioia ebbri di voglia di fare. Tu nel campo 
sociale, lavorativo, famiglia e nautico. Ed io che abi-
tavo al mare colma di luce solare mi farcivo di lette-
ratura…arte…benevolenza. Ci amavamo tutti.  
Ora ci manchi. Dove sei? Nei pascoli dei Cieli. E io a 
chi racconterò le mie storie bizzarre? Le mie paure 
improvvise? Tu mi ascoltavi. A chi darò la mia im-
provvisa allegria sfrenata mischiata a eccentrica 
cultura? “Ho una sorella matta!”, dicevi ridendo 
scuotendo la testa. E tutto ciò era felicità!!! 
Ciao fratellone. 

Maria D’Angelo 
 
Nella foto da sinistra i fratelli Giovanni, Maria e Car-
lo D’Angelo 

Il ricordo di Giovanni D’Angelo
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Maria Zina Gnocchi 
 
di 81 anni 
Ci lascia Maria Zina Gnoc-
chi dopo una breve e ful-
minea malattia, che l’ha 
strappata all’affetto dei 
suoi cari all’età di 81 anni. 
Nella chiesa del Carmine 
l’hanno salutata con com-
mozione i tre figli Paola, 
Luciano e Diego Valenti, i 
nipoti, i fratelli e le tante 
care amiche che ne hanno ricordato la pazienza, la ca-
pacità di ascolto, la grande fede e un’attenzione agli 
altri che l’hanno resa unica e speciale.   
 
Passione e dedizione 
Nata a Melegnano nel 1942, durante l’estate era solita 
tornare ad Ampezzo Carnico in Friuli, terra di origine 
della famiglia, ma ha sempre amato la sua città natale 
dove ha vissuto, lavorato e prestato volontariato fino 
all’ultimo con passione e dedizione. La famiglia rin-
grazia di cuore tutte le persone che a Melegnano 
l’hanno curata, assistita e le sono state vicino con pro-
fessionalità e affetto. 

La panchina per l’Emilio 
Un ricordo senza tempo 

Melegnano omaggia lo storico fotografo Emilio Fer-
rari, che oltre mezzo secolo ha giocato un ruolo di 
primo piano nella realtà locale. Alla presenza della 
moglie Ines con la figlia Monica e il genero Stefano, 
il vicesindaco Simone Passerini con il presidente 
Chiara Beolchi e il segretario del comitato di quar-
tiere Montorfano Marco Crisanto (nella foto) hanno 
inaugurato una panchina a ricordo del popolare 
"Emilio", i cui scatti per quasi un sessantennio han-
no immortalato i momenti più salienti della realtà 
locale.  
 
Punto di riferimento 
Tutto questo è avvenuto nell’amato quartiere Mon-
torfano, nel cui bosco in riva al Lambro era solito 
trascorrere interi pomeriggi per fotografare gli in-
numerevoli animali presenti. “E’ l’omaggio dovero-
so nei confronti di un grande personaggio della no-
stra Melegnano - ha detto il vicesindaco Passerini -, 
che tanto ha fatto per la città da molteplici punti di 
vista”. 

L’omaggio al fotografo Ferrari

Francesca  
Cremascoli 
 
Carissima mamma, 
il giorno del tuo compleanno 
di un anno fa, il 6 maggio 
2023, ci hai lasciato andando 
in Cielo come un battito 
d’ali. Ci manchi moltissimo, 
sei sempre nei nostri pensie-
ri e nella nostra vita: sei un 
angelo dolcissimo che ci 

Vincenzo Guzzaloni 
 
di 73 anni 
Gli occhiali spessi e scuri co-
prono gli occhi arrossati ma il 
dolore e il dispiacere traspa-
iono anche dal cuore, da 
quello dei tuoi cari, la moglie 
Silvana, il figlio Alessandro, i 
nipoti che ti hanno regalato il 
soprannome che portavi con orgoglio: Nonno Vince. 
E poi Gaspare, il fratello più grande, maestro e protet-
tore dei tuoi primi approcci alla vita. Sono tutti qui, in-
sieme agli amici e a quelli che semplicemente ti cono-
scevano e apprezzavano, per ciò che eri e per ciò che 
hai dato.  
 
Nonno Vince 
Affetti e amori diversi ma in fondo uguali: la famiglia 
e gli altri, per te che avevi il piacere del dovere di do-
nare, la tua disponibilità come volontario per il bene 
sociale e comune, sino all’ultimo, con coraggio e senza 
timore. Il suono delle sirene che ti hanno accompa-
gnato nell’ultimo commosso e tenero saluto, è stato 
un urlo, un richiamo gridato all’infinito del cielo. 
Ciao Vincenzo! 

Luciano Passoni 

Silvano Mariconti 
 
Papà, 
sei sempre stato un uomo 
buono, serio e generoso. Un 
esempio per tutti noi. Ci 
manchi tanto. Lunedì 3 giu-
gno alle 18 in basilica si terrà 
una Santa Messa in suffragio 
di Silvano Mariconti. 

Moglie, figli 
 e tutta la famiglia 

Anniversari

protegge da lassù e protegge anche tutte le persone 
del Centro d’ascolto, che vogliamo ringraziare per 
tutto quello che hanno fatto per noi e per lei accom-
pagnandola sempre con il sorriso, la bontà e l’umiltà 
negli ospedali.  
 
Sorriso e bontà 
Ci sentivamo come una famiglia che chiacchierando 
di tutto faceva passare le lacrime che volevano scen-
dere. Grazie di cuore Centro d’ascolto per il vostro 
impegno e l’immenso conforto per tutti.  

Natalia-Giuseppe 

Necrologi al “Melegnanese”
Per vedere pubblicati i necrologi, gli anniversari o 

le Messe in suffragio dei vostri cari sulle pagine 
del “Melegnanese”, è necessario inviare una mail a 
redazione@ilmelegnanese con la foto e il testo de-

dicato al defunto, che pubblicheremo sul primo 
numero utile del nostro quindicinale. 
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Influencer 
tra luci  

e ombre 

Fenomeno in ascesa

Nella foto  
l’influencer 

Chiara Ferragni 

Mario Castellaro

Con la diffusione dei 
social media, ha preso 
sempre più piede la fi-
gura dell'influencer. Si 
tratta di personaggi 
popolari sui canali so-
cial che, in ragione 
dell’ascendente sulle 
schiere di follower, so-
vente assumono gran-
de rilevanza in ambito commercia-
le. Gli influencer rappresentano 
infatti un efficace veicolo di pubbli-
cità e promozione proprio per la 
capacità di orientare i desideri dei 
follower, pronti a modulare le pro-
prie scelte di consumo emulando i 
loro beniamini. Secondo recenti 
studi dell’Osservatorio inside di 
pulse advertising condotti con la 
collaborazione di Eumetra e del Di-
partimento di scienze politiche e 
sociali dell’università di Pavia, sono 
circa 28 milioni gli italiani che se-
guono almeno un influencer. 
Un bacino impressionante, tale da 
rendere necessaria una regolamen-

tazione che garantisca 
correttezza e trasparenza, 
anche sul piano commer-
ciale, dei contenuti pub-
blicati. Devono leggersi in 
quest’ottica le linee guida 
di cui alla delibera nume-
ro 7 approvate dall’Auto-
rità per le garanzie nelle 
telecomunicazioni (Ag-

com) il 10 gennaio 2024. La delibera de-
scrive i criteri secondo cui considerare 
l’attività dell’influencer come svolta in 
maniera professionale: un’attività di fat-
to economica e dunque equiparabile a 
quella di un fornitore di servizi media 
audiovisivi con la conseguente applica-
zione del relativo Testo Unico.  
 
Correttezza e trasparenza 
Al contempo la delibera introduce an-
che criteri quantitativi (come numero 
di follower e contenuti creati) per di-
stinguere l’influencer amatoriale da chi 
svolge l’attività in maniera professiona-
le. Risulta chiaro il fine perseguito 
dall’Autorità garante: fornire criteri per 

individuare quegli influencer che, 
rivolgendosi a numerosi follower, 
dovranno assicurare la diffusione 
sui social in modalità trasparenti di 
contenuti con finalità commerciali 
o promozionali. Tutto questo per 
scongiurare il rischio che i follower 
siano esposti a pubblicità occulta 
o ingannevole, pena l’irrogazione 
di sanzioni pecuniarie estrema-
mente afflittive.  
Le sanzioni risulteranno ancora 
più gravi in caso di pubblicazione 
e diffusione di contenuti nocivi per 
i minori (che, quale che possa es-
sere l’utenza dell’influencer, do-
vranno essere sempre tutelati), di 
contenuti offensivi, di istigazione o 
giustificazione alla commissione di 
reati, all’odio, alla discriminazione 
o, in termini più generali, di offesa 
alla dignità della persona. L’auspi-
cio è che la delibera Agcom rappre-
senti un valido punto di partenza 
per regolare un settore in cui i con-
fini tra apprezzamento reale e pub-
blicità si sono rivelati spesso labili. 

Laura Parentella 
 
 

Nelle scorse setti-
mane nella sala 
Beato Carlo Acu-

tis di via Lodi si è svolto 
un interessante con-
fronto sul tema della cri-
si climatica a partire dal-
l’esortazione apostolica 
Laudate Deum di papa 
Francesco pubblicata il 
4 ottobre 2023. Sono in-
tervenuti il giornalista 
Marco Ostoni, docente 
di storia nel Cantone Ti-
cino, e don Alberto Vita-
li, responsabile dell’uffi-
cio per la Pastorale dei 
Migranti della diocesi di 
Milano e incaricato arci-
vescovile per le Acli di 
Milano. L’iniziativa na-
sce grazie alla collabora-
zione tra il “Circolo Vit-
toria 6” e la Comunità 
Pastorale di Melegnano 
“Dio Padre del Perdo-
no”: due realtà diverse 
presenti nella nostra cit-
tà che hanno trovato un 
punto di convergenza 
sul tema della sostenibi-
lità ambientale, a partire 
dal magistero sociale del 
papa. 
L’esortazione scritta an-
che in vista della Cop 28 
svoltasi a Dubai dal 30 
novembre al 12 dicem-
bre 2023, illumina e 
completa l’enciclica 
Laudato Si’ pubblicata 

nel maggio del 2015 sul-
la cura della casa comu-
ne. Francesco era al suo 
terzo anno di pontifica-
to quando decise di 
pubblicare un docu-
mento incentrato su un 
problema che imperver-
sava nel mondo e non 
era mai stato affrontato 
prima da un papa in 
questo modo: il forte 
avanzare della crisi cli-
matica e la sua preoccu-
pazione per un’urgente 
conversione ecologica 
di “tutte le persone di 
buona volontà”. Un te-
sto che ebbe una grande 
accoglienza soprattutto 
fuori dalla Chiesa.  

Ma quale motivo ha 
spinto il Pontefice a de-
dicare un nuovo inter-
vento sulla crisi climati-
ca? La risposta che 
emerge dalle prime ri-
ghe è inequivocabile: 
“Sono passati ormai otto 
anni dalla pubblicazione 
della Lettera enciclica 
Laudato Si’, quando ho 
voluto condividere con 
tutti voi, sorelle e fratelli 
del nostro pianeta soffe-
rente, le mie accorate pre-
occupazioni per la cura 

della nostra casa comu-
ne. Ma, con il passare del 
tempo, mi rendo conto 
che non reagiamo abba-
stanza, poiché il mondo 
che ci accoglie si sta sgre-
tolando e forse si sta av-
vicinando a un punto di 
rottura. Al di là di questa 
possibilità, non c’è dub-
bio che l’impatto del 
cambiamento climatico 
danneggerà sempre più 
la vita di molte persone e 
famiglie. Ne sentiremo gli 
effetti in termini di salu-
te, lavoro, accesso alle ri-
sorse, abitazioni, migra-
zioni forzate e in altri 
ambiti”.  
 
“Pianeta sofferente” 
È l’urgenza pastorale 
che la Chiesa pone al 
centro dello spazio pub-
blico perché “gli effetti 
del cambiamento clima-
tico sono subiti dalle per-
sone più vulnerabili”. Lo 
scopo non è quello di 
trattare un tema alla 
moda ma di rispondere 
a un problema sociale 
globale intimamente le-
gato alla dignità dell’uo-
mo. Per questo non so-
no solo la scienza, 
l’economia, la politica, 
la filosofia ad essere 
chiamate in campo, ma 
anche la “teologia della 
creazione” che ci invita a 
cogliere il valore spiri-
tuale del prendersi cura 

“Più responsabili per il bene comune”

Nell’immagine 
Papa Francesco 

del creato quale luogo 
della rivelazione di Dio, 
di cui però si ha scarsa 
consapevolezza. Le pre-
messe antropologiche 
rimangono quelle de-
scritte nell’enciclica 
Laudato Si’ espresse nel 
concetto di “ecologia in-
tegrale” in cui la preoc-
cupazione per la natura, 
l’equità verso i poveri, 
l’impegno nella società, 
ma anche la gioia e la 
pace interiore risultano 
inseparabili.  
Così la riflessione della 
serata ha visto rimandi e 
riprese di argomenti: 
l’intrecciarsi di prospet-
tive e questioni si sono 
concentrate attorno ad 
alcuni assi portanti, che 
costituiscono una chia-
ve di lettura della strut-
tura sia dell’enciclica 
Laudato Si’ che del-
l’esortazione apostolica 
Laudate Deum, quali 
l’intima relazione tra i 

Le parole di Papa Francesco contenute nell’esortazione apostolica Laudate Deum

poveri e la fragilità del 
pianeta; la convinzione 
che tutto il mondo è in-
timamente connesso e 
nessuno si salva da solo; 
la critica al nuovo para-
digma tecnocratico e al-
le forme che ne deriva-
no; l’invito a cercare 
altri modi di intendere 
l’economia e il progres-
so; la necessità di difen-

dere il lavoro; la debo-
lezza della politica inter-
nazionale; la cultura 
dello scarto e la propo-
sta di un nuovo stile di 
vita.  
Il dibattito finale ha dato 
la possibilità ai relatori 
di approfondire alcuni 
aspetti e la serata si è 
conclusa con una cita-
zione di papa France-
sco: “Lodate Dio è il no-
me di questa lettera. 
Perché un essere umano 
che pretende di sostituirsi 
a Dio diventa il peggior 
pericolo per se stesso” e 
con l’invito, rivolto a tut-
ti, di avere consapevo-
lezza e responsabilità 
verso il bene comune. 
 

La difesa  
del lavoro 

Preghiera
Siate nel mondo seminatori di pace! 

La pace avanza, procede in ogni borgo, 
in ogni metropoli, all’interno di una stessa nazione. 

E’ soluzione contraria allo stato di guerra, 
è simbolo di reciproca conformità d’intenti. 

La pace dona una gioia profonda, 
è come un fertilizzante per la mente 
capace di far crescere azioni positive. 

Pace e gioia sarà condizione relativa a ciò 
nel futuro prossimo dell’umanità. 

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia
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La gloriosa storia di una tra le associazioni più attive e radicate nella realtà locale e non solo 

Erminio Quartiani 
Corista del Coro Cai  
di Melegnano 
 
 

Era il 1904. Guido 
Rey, nipote del fon-
datore del Cai e mi-

nistro del Regno Quinti- 
no Sella, in “Il tempo che 
torna. La cresta di Vo-
frède”, racconta che, du-
rante un bivacco not- 
turno in alta quota, 
prima dell’ultimo tratta 
di salita alla cima, non 
riuscendo ad addor-
mentarsi, svegliò gli altri 
compagni di cordata, tra 
i quali alcune guide del 
Cervino che lo accompa-
gnavano, e si misero a 
cantare allegramente an- 
che vecchie ballate co-
nosciute in quelle valli, 
tra le quali “J’ai vu passer 
un jeune cavalier” in an-
tico patois valdostano. 
Scrive il Rey: “A noi quel 
canto sembrava solenne e 
dolcissimo, nel grande si-
lenzio della notte...Di 
quegli uomini conoscevo 
l’indole, comprendevo il 
dialetto, cantavo le can-
zoni”. Quante volte in ri-
fugio ci è capitato con i 
nostri compagni di cor-
data o di escursione, o 
più semplicemente in 
gita con altre amiche e 
amici di cantare insieme 
con gioia e soddisfazione 
reciproca?  
Perché il canto corale ac-
compagna l’animo uma- 
no a predisporsi alla vita 
con rinnovato spirito po-
sitivo e i canti popolari 
suscitano il ricordo di sé 
e degli altri, raccontano 
della storia dei popoli e 
delle genti, della vita e 
dei suoi ritmi, usi e sta-
gioni. Frutto di composi-
zioni artistiche “colte” 
per essere eseguite in 
coro a più voci, i canti, 
anche quelli cosiddetti di 
montagna, pensati e 
scritti in forma poetica, i 
cui versi sono musicati e 
raccolti perché più voci 
insieme trasmettano 

messaggi talvolta ispirati 
alle montagne, dal loro 
ambiente o talaltra solo 
dal racconto di una vita o 
di una storia umana (in-
dipendentemente che 
siano ambientati nelle 
Terre alte o in pianura, in 
città o in campagna), di-
ventano canzoni di tutti e 
per tutti. Diventano cioè 
popolari.  
 
Certo è che montagna e 
canto corale popolare 
viaggiano spesso a brac-
cetto, si trovano bene tra 
loro. Il canto di un coro 
tratteggia un insieme, 
frutto di tante individua-
lità che si incontrano e si 
fondono, divenendo così 
un tutto in cui ciascuno 
porta qualcosa di se 
stesso, come in una cor-
data, dove contano l’ar-
monia e le regole non 
astratte, bensì motivate 
dalla comune passione, 
non forzate da alcuno, 
ma spontaneamente 
condivise e praticate. Il 
Coro Cai Melegnano 
nasce trent’anni fa con 
questa impostazione e 
queste convinzioni, che 
hanno stimolato i diri-
genti e i soci della locale 
Sezione a decidere di co-
stituirlo, chiamando i 
soci disponibili a impe-
gnarsi per dare vita a una 
formazione corale.  
Rispondono all’appello 
una ventina di soci, uo-
mini e donne. Infatti, il 
Coro nasce già da subito 
come formazione a voci 
miste e tiene la sua prima 
prova il 12 febbraio 1994, 
nella sede di via Crocetta, 
nei locali della Parroc-
chia di San Giovanni Bat-
tista, gentilmente con- 
cessi dall’allora parroco 
don Alfredo France-
scutto. Già da allora il Cai 
era consapevole che, 
oltre all’alpinismo, al-
l’escursionismo e alla 
pratica dello sci, a chi va 
in montagna e a chi la 
frequenta serve disporre 
di una cultura della mon-

Nella foto 
il Coro Cai 

pine, come attingendo 
dai canti di osteria della 
pianura o dai canti di 
guerra, di trincea e degli 
alpini, dalla tradizione 
del canto trentino, dif-
fuso tra gli amanti della 
montagna, come anche 
dai canti delle mondine 
conosciuti dalle nostre 
parti, tradizioni che si di-
sponevano quasi come 
un repertorio poliedrico 
ereditato da diverse 
esperienze di vita, na-
sceva nel 1965 il “Coro La 
Picozza”, prima forma-
zione di canto popolare 
organizzatasi nella città 
sul Lambro.  
Che teneva le sue prove 
al Circolo Acli nella piaz-
zetta antistante la chiesa 
di San Pietro. In quel 
coro, che termina la sua 
esperienza alla fine degli 
anni Sessanta, affonda le 
radici il Coro Cai Mele-
gnano, nel quale da su-
bito militano una decina 
di coristi provenienti da 
quella esperienza, me 
compreso. La sezione del 
Cai non aveva mai 
smesso di organizzare 
ogni anno, dalla data 
della sua costituzione, 
nel 1976, almeno due 
eventi pubblici in cui ve-
nivano invitati Cori da 
diverse località. La tradi-
zione del canto popolare 
e di montagna si rinno-
vava in tal modo, sino a 
portare al convinci-
mento che la Sezione di-
sponeva delle forze per 
dar vita a un proprio 
coro.  
 
Cosi fu: per trent’anni il 
Coro ha continuato 
senza interruzione a fun-
zionare, tenendo oltre 
duecento concerti in Ita-
lia e in Europa, produ-
cendo due cd dal titolo 
“Gente di pianura che 
ama la montagna” e due 
video andati in onda sul 
programma Facebook 
del Centro Nazionale Co-
ralità del Cai, di cui il 
Coro di Melegnano fa 
parte. Non è mai man-
cato il supporto dei soci 
Cai e della Città, anche 
nei momenti più difficili, 
come quello durante la 
pandemia di Covid, 
quando i coristi ogni gio-
vedì hanno continuato a 
incontrarsi e a cantare 
per mezzo del collega-
mento da remoto via 
Zoom e, quando era per-
messo, ritrovandosi in 
sale ampie, distanziati e 

con la mascherina, vin-
cendo ogni pur giustifi-
cato timore di contrarre 
il contagio.  
 
200 concerti 
Così nel 2022 a ottobre il 
Coro può ricominciare 
con una maratona co-
rale e un concerto al 
conservatorio di 
L’Aquila. Dapprima, fino 
al 2000 il Coro viene di-
retto dal Maestro Mas-
simo Bendinelli. Dal 
2000 al 2017 lo dirige il 
Maestro Carlo Pozzoli. 
Dal 2017 lo dirige il Mae-
stro Silvia Berardi. Ac-
canto al repertorio 
tradizionale dei canti di 
montagna e di autore (il 
più noto è Bepi De 
Marzi), il Coro Cai Mele-
gnano ha unito quello 
dei canti tradizionali 
delle regioni italiane e 
della tradizione popolare 
nordamericana, suda-
mericana, sudafricana e 
di alcune regioni euro-
pee. Il canto popolare si 
è da tempo mondializ-
zato con la ricerca condi-
visa nel linguaggio della 
musica e della poesia dei 
popoli che vivono il pia-
neta, raccontate con 
l’arte del canto parteci-
pato e corale.  
E’ così, con questo re-
pertorio e con questa vi-
sione ampia sul mondo, 
che il Coro Cai Mele-
gnano si propone di 
continuare a cantare nei 
rifugi, con gli amici in 
gita o in sezione, nei luo-
ghi di ritrovo, tra la gente, 
tramandando canti la 
cui ispirazione non ne-
cessariamente deve es-
sere orientata al tema o 
ai racconti delle terre 
alte. Alla tradizione si 
deve accompagnare l’in-
novazione, data dal fatto 
che il canto corale possa, 

con rinnovato vigore, 
riempire chiese, teatri, 
auditorium delle terre 
alte come delle città, 
portando nuove melo-
die, o ricerche etnomusi-
cali, vicino all’orecchio di 
tutti coloro che credono 
ancora appagante il ri-
trovarsi per fare o ascol-
tare musica e canto 
corale.  
La convinzione è che la 

I 30 anni del Coro Cai a Melegnano

montagna canta in coro, 
non solo per se stessa, 
che la coralità è connatu-
rata alla montanità, che 
non è obbligatorio però 
conformarsi a cantare 
sempre e solo la monta-
gna, come unico sog-
getto che motivi la 
coralità del Club Alpino 
Italiano per esserne un 
suo coro. Di qui muove la 
ricerca e lo scopo princi-
pale del Coro Cai Mele-
gnano: che ne dite se 
canti zulu come “Senze-
nina” risuonano nelle 
chiesette alpine? O se 
canti come “Non Potho 
Reposare” scavalcando il 
Gennargentu, o come 
“Agur Jaunak” dai Pire-
nei Baschi arrivano fino a 
Melegnano o in Val di 
Scalve? In fondo anche 
“Dammi la man bion-
dina” è arrivata con il 
Coro Cai Melegnano 
nella Barbagia profonda, 
come anche “Cicere-
nella” insieme a “Signore 
delle cime” e “New Jerusa-
lem” sono arrivati nei 
Paesi Baschi, a Praga, nel 
Duomo di Basilea o in 
Belgio dai nostri emigrati 
e a Bruxelles insieme a 
“La Montanara” con il 
nostro Coro.  
Che non disdegna ad un 
tempo di cantare la friu-
lana “Stelutis alpinis” o 
“La Tradotta” che rac-
conta della prima guerra 
mondiale. Il canto popo-
lare è fatto per non di-
menticare e allo stesso 
tempo per sognare in-
sieme, nel mondo. Così 
lo interpreta il Coro Cai 
Melegnano a trent’anni 
dalla sua nascita. Con 
piacere abbiamo notato 
che così, con questa 
identità, siamo stati per-
cepiti positivamente dai 
molti che hanno parteci-
pato alla Palazzina Trom-
bini il 4 maggio al labo- 
ratorio corale e al breve 
concerto per il trenten-
nale diretto da Silvia Be-
rardi, che dirige il coro 
con professionalità ed 
entusiasmo. Così, con 
queste premesse, spe-
riamo di potere condivi-
dere, anche con nuove 
coriste e nuovi coristi che 
vorranno unirsi a noi, 
una magnifica espe-
rienza per cantare in-
sieme con rinnovata 
passione. 

Magnifica  
esperienza 

tagna e per la montagna, 
della quale cultura il 
canto e la coralità popo-
lare sono una delle 
espressioni più impor-
tanti, un valore da pre-
servare e tramandare.  
 
Lunga tradizione 
Il Coro del Cai di Mele-
gnano non nasce casual-
mente, ma rappresenta il 
frutto di esperienze che 
la comunità melegna-
nese aveva maturato nel 
tempo. La Sezione del 
Cai le raccoglie e vi dà 
sbocco. Infatti, finita la 
guerra, dopo il 1945 a 
Melegnano, apre il Cir-
colo Acli, con il quale 
molti melegnanesi (tra 
cui mio padre, presi-
dente del Circolo e poi 
presidente della futura 
Sezione Cai) iniziano 
l’avventura montana, 
partecipando alle gite 
sciistiche e ai fine setti-
mana nei rifugi. Una cin-
quantina di loro poi 
all’inizio degli anni Ses-
santa cominciano l’espe-
rienza delle ferie con la 
famiglia e gli amici in ri-
fugio, all’Alpe Musella 
alle pendici del Pizzo 
Bernina, dove la sera 
dopo cena si radunano 
per cantare insieme e 
raccontarsi storie di vita. 
Cantano canti degli al-
pini e della Sat, ma anche 
quelli della tradizione 
popolare melegnanese, 
tramandata oralmente.  
Fu così che da un gruppo 
di melegnanesi della pia-
nura, della Bassa mila-
nese, terra di marcite e di 
nebbia, alla ricerca del 
meglio della vita, ispirati 
dalla voglia di buon 
canto, al quale si applica-
vano durante i loro in-
contri in gita o in 
vacanza, attingendo 
dalla tradizione dei canti 
dei monti della bergama-
sca, con la quale esisteva 
un rapporto dovuto alla 
transumanza estiva dalle 
stalle delle cascine a 
quelle delle baite preal-
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Passioni 
barocche 

in concerto 

Il 31 maggio a Riozzo

Nell’immagine 
i protagonisti 

del concerto 

Marco Marzi

Toccare il cuore dell'ascoltatore de-
scrivendo le passioni umane. Ten-
tare di evocare emozioni, calmare 
menti tormentate, lasciare spazio a 
quella sottile energia che trasporta 
gli animi in un’altra dimensione: 
questi sono tra gli obiettivi ultimi di 
ogni musicista. Ci sono infiniti stati 

d’animo da trasmettere: ricercare un 
brano specifico che più di altri rappre-
senti un determinato sentimento, per-
mette di guidare ed accompagnare il 
pubblico attraverso la musica. In que-
sto concerto ogni brano trasporta 
l’ascoltatore in un viaggio ideale attra-
verso un caleidoscopio di emozioni: la 
solennità di Clarke e Purcell; la dolcez-
za alternata alla frenesia di Bach nei 
suoi movimenti calmi e virtuosistici; la 
brillantezza dei tempi veloci di Vivaldi 
contrapposta al patetico e ripetitivo 
Cànone di Pachelbel; la festosità con-
clusiva dei concerti per organo di Hän-
del. 
 
Evocare emozioni 
Immergiti nei suoni della musica ba-
rocca partecipando a questa autentica 
performance dell’Ensemble “Nuove ar-
monie”; perditi nella musica di Bach, 

Händel, Vivaldi e di altri autori 
dell’epoca; ascolta le loro famose 
composizioni; apprezza la verve e 
l’abilità dei musicisti; goditi la me-
ravigliosa musica del Sei-Settecen-
to attraverso rielaborazioni e tra-
scrizioni appositamente realizzate 
dal maestro Marzi. Scoprirai così 
che questa musica è rimasta stra-
ordinaria oggi come lo era quando 
fu eseguita per la prima volta secoli 
fa. 
 
Organizzato dalle parrocchie di 
Cerro al Lambro e Riozzo in colla-
borazione con l’amministrazione 
comunale di Cerro, il concerto 
dell’Ensemble “Nuove Armonie” di-
retta dal maestro Marco Marzi si 
terrà venerdì 31 maggio alle 21.30 
nella parrocchia di San Lorenzo 
Martire a Riozzo. 

Stefano Cornalba 
 
 

“Sono nato a Me-
legnano il 25 
dicembre 1946. 

Con i miei genitori che 
lavoravano, sino agli 8 
anni ho vissuto a casa 
della nonna nella curt 
del Mare”. Inizia così 
l’intervista con lo storico 
musicista Dino Barbè. 
 
La musica… 
Mia zia, che viveva an-
cora dalla nonna, nutri-
va una straordinaria 
passione per la musica e 
possedeva un giradischi. 

Quando la sera tornava 
dal lavoro, prima di ce-
nare metteva i dischi e 
mi coinvolgeva nel ballo 
del boogie-boogie: ave-
vo solo 6-7 anni, non ho 
mai imparato, ma penso 
sia nato da lì l’amore per 
la musica. 
 
Poi… 
A 16 anni frequentai la 
scuola di chitarra classi-
ca: dopo aver preso il di-
ploma di solfeggio, smisi 

di studiare, mi divertivo 
a suonare per conto 
mio. 
 
Sino al 1963… 
Alla Fiera c’erano le gio-
stre, io mi mettevo vici-

no agli altoparlanti in 
piazza per ascoltare la 
musica. Fu così che sen-
tii per la prima volta 
“Please please me” dei 
Beatles: ne rimasi folgo-
rato, fu subito amore. 
“Anch’io voglio fare que-
sto”, mi dissi. Dopo 
qualche mese comprai il 
primo basso. 
 
Il primo gruppo… 
Nacque a Melegnano: 
suonavamo alle feste in 

“Il banjo, gli Alogeni, il Roxy Bar e…”

Nelle foto 
le band 

di Barbè 

Tra passato, presente e futuro, il musicista Barbè apre il libro della sua brillante carriera artistica 

zona, il primo concerto 
fu al festival dell’Unità al 
Giardino, ma io volevo 
fare altro. 
 
Gli Alogeni… 
Nel 1964 c’era questa 
band di Milano che cer-
cava un bassista per il 
concerto di Capodanno 
a Tavazzano. Il mio 
amico Enrico Lodigiani 
del ristorante Portone 
conosceva il Perry, il 
batterista: erano colle-
ghi di lavoro, mi pre-
sentò, dopo un paio di 
prove ero pronto. Ini-
ziava così l’avventura 
degli Alogeni, che mi 
vedeva impegnato al 
basso con il Perry alla 
batteria, Armando Ma-
lossi alla chitarra classi-
ca, Roberto Cicchetti 
alla chitarra e nel ruolo 
di solista. 
 
Racconti… 
Sabato e domenica 
compresi, si suonava si-
no alle 2 di notte nei vari 
locali di Milano: dal Ro-
xy bar al Copa Cabana 
passando per il Tricheco 
e il Colibrì. 

Sino al militare… 
Quando tornai gli Alo-
geni si erano sciolti, ma 
il Perry mi volle negli X, 
una soul band compo-
sta da 7 elementi. 
 
Il banjo… 
Me ne innamorai nel 
1976 dopo aver visto 
“Un tranquillo week-
end di paura”: in una 
scena due attori duella-
no con una chitarra e un 
banjo, tipico strumento 
americano che non fu 
certo semplice imparare 
a suonare.  
 
Franco Minniti… 
Lo conoscevo già dai 
tempi di Tavazzano: 
ogni tanto ci faceva visi-
ta, a volte saliva sul pal-
co per una jam, per noi 
era una manna. Sapen-

do che stavo imparando 
a suonare il banjo, mi 
propose di formare una 
banda di Bluegrass: 
Minniti al mandolino, io 
al banjo, Dario Caremoli 
alla chitarra e Nicola 
Mercuri al basso. Nac-
que così la prima band 
di Bluegrass: nel 1979 
partecipammo come 
ospiti a Parole e musica 
di Melegnano (foto 1). 
 
La Bluegrass Staff… 
Conclusa la collabora-

zione con Minniti, un 
giorno assistetti a Mila-
no al concerto dei Blue-
grass, la prima band 
americana capitanata 
dal maestro del banjo 
Bill Keith. Conobbi 
quindi Massimo Gatti, 
che suonava il mandoli-
no e con cui nacque una 
grande amicizia: mi 
chiese quindi di formare 
una band. Con Dario 
Caremoli alla chitarra, 
nasceva così la Blue-
grass Staff (foto 2): il 1 e 
il 2 maggio 1982 al Pon-
derosa Ranch di Tradate 
nel Varesotto parteci-
pammo alla prima con-
vention italiana di Blue-
grass con altre 13 band. 
Poi suonammo in tutti i 
festival in Europa: dalla 
Svizzera alla Francia 
passando per l’Olanda e 

la Germania. Nel 1985 
fummo ospiti di Renzo 
Arbore nella trasmissio-
ne “Quelli della notte”. 
 
I Bluedust… 
Dopo un periodo di 
pausa con i Bluegrass 

Staff, diedi vita alla nuo-
va band dei Bluedust 
(foto 3): abbiamo ripre-
so a suonare nei festival 
europei e siamo diven-
tati amici dei musicisti 
americani, grazie ai qua-
li i nostri cd vengono 
trasmessi in alcune ra-
dio americane. A partire 
dall’ultimo, che è stato 
recensito molto favore-
volmente da Bluegrass 
Today, una delle più im-
portanti riviste america-
ne del settore. Ma fam-
mi dire ancora una cosa. 
 
Prego… 
Forse non ci crederai, 
ma i miei primi suppor-

ters sono i vicini di casa. 
Tutti i santi giorni suono 
il banjo verso sera prima 
di cena, ma in quasi 40 
anni nessuno si è mai la-
mentato. Devono in-
somma amare davvero 
tanto la mia musica. 

La serata 
da Arbore 

Foto 1

Foto 2

Foto 3
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Tra spezzatini e carciofi, patate e pomodoro, il divertente racconto con finale imprevisto

Luciana Scaglione 
 
 

“Che si mangia 
oggi a pran 
zo?”, chiedo 

affamata a mamma. 
Domanda retorica. Da 
Chez Maman si man-
giavano sempre le 
stesse cose: di primo 
pasta col pomodoro e di 
secondo carne arrostita 
e insalata o spezzatino 
con le patate. La dome-
nica e festivi, a volte, 
mia madre si superava 
cucinando l’ossobuco 
che, purtroppo, non 
sempre raggiungeva il 
giusto grado di cottura. 
La cucina di mia madre 
era come quella cinese: 
tutto aveva lo stesso sa-
pore.  
 
“Pasta col pomodoro e 
spezzatino coi carciofi”, 
mi risponde. Lo spezza-
tino di mamma somi-
gliava al brodo di carne 
e all’osso buco. Dentro 
c’erano le stesse cose: 
sedano, carote, cipolle 
buttati nell’acqua con 
un po’ di olio. Però, non 
so perché, puzzava di 
più. L’idea di mangiare 
lo spezzatino mi mise di 
cattivo umore e mi 
passò la fame. I miei ge-
nitori raccontavano 
preoccupati a parenti e 
amici quanto fossi inap-
petente, se ne lamenta-
vano senza chiedersi il 
perché.  
 
Non si sono mai chiesti, 
infatti, perché a casa di 
zia Lina facessi, invece, 
scorpacciate di pane e 
provolone o pane e 
tonno senza alcuna re-
sistenza. Poteva essere 
una interessante rifles-
sione che non hanno 
mai voluto approfon-
dire. Se lo avessero fatto 
avrebbero dovuto am-
mettere le loro lacune in 

cucina e, quindi, preferi-
vano rimuovere il pro-
blema alla radice piut- 
tosto che affrontarlo.  
 
“Spezzatino e carciofi”, 
ripeto a voce bassa. Era 
un paradosso culinario 
che mi incuriosiva: 
“Come mai ‘sta novità?”. 
Era strano che non ci 
fossero le patate di con-
torno. Mi siedo con il 
gomito sinistro sulla ta-
vola apparecchiata e la 
testa appoggiata sul 
palmo della mano, col 
broncio, in attesa del 
rientro di papà. Intanto 
assaggio una foglia di 
carciofo bagnata nel 
pinzimonio; il sapore 
era stranamente invi-
tante. Annoiata, con il 
ditino indice della mano 
destra comincio a sca-
vare nella mollica del 
pane che ho davanti al 
naso finchè mi accorgo 
di avere creato una ca-
vità.  
 
Papà furibondo 
Guardo il mio operato e 
mi fermo. Cosa sto fa-
cendo? Per un attimo mi 
sembra una profana-
zione bucarlo e sto per 
rimettere velocemente 
le briciole al loro posto 
quando il mio cervello 
elabora un’idea balzana. 
Riprendo dal piatto il 
resto della foglia di car-
ciofo che ho appena 
mordicchiato e, con un 
sorrisetto sornione, che 
non capisco come possa 
essere mio, la infilo nella 
cavità, attenta a non 
farmi scoprire dalla so-
rellina che mi gironzola 
intorno. Infine ricopro il 
buco con la mollica che 
avevo ammonticchiato 
sul mio tovagliolo, ri-
componendo l’aspetto 
iniziale del pane.  
Mi allontano dalla ta-
vola, da attrice navigata, 
pregustando le risate 

Nella foto 
i genitori 

dell’autrice 
e protagonisti 

del racconto 

è un atto criminale, chi 
può aver fatto una cosa 
del genere?”, urlava mio 
padre mentre io mi au-
guravo di sparire dalla 
circolazione spaventata 
dalla sua inaspettata 
reazione. “’Sti disgraziati 
zozzoni, guarda cosa 
hanno fatto cadere den-
tro l’impasto, una foglia 
di carciofo e, per giunta, 
mordicchiata”. Avevo ri-
costruito talmente bene 
la struttura esterna del 
pane che non gli venne 
il minimo dubbio che la 
foglia potesse essere 
stata infilata dopo la 
cottura in forno. Ed io 
non ebbi il coraggio di 
contraddirlo. Non avevo 
mai visto papà così ar-
rabbiato e la colpa era 
mia.  
 
La confessione 
La mamma cercava di 
calmarlo dicendo: 
“Sono cose che succe-
dono”, ma lui ormai era 
determinato ad andare 
dal fornaio a chiedere 
conto e ragione di quan- 
to accaduto. “…e deve 
essere convincente sen-  
nò lo denuncio alla Fi-
nanza”, promise. Era il 
punto di non ritorno, 
niente avrebbe potuto 
farlo desistere dal pro-
posito. Non sapevo cosa 
fosse la Finanza, ma do-

veva essere una signora 
terribile vista la sogge-
zione che incuteva ai 
fornai. Come avrei po-
tuto confessare che ero 
io la colpevole del mi-
sfatto e che voleva es-
sere solo uno scherzo? 
Mi sentivo un verme 
perchè ero pur tuttavia 
una brava bambina e 
avrei voluto salvare l’in-
nocente panettiere.  
 
Non meritava di essere 
deferito alla signora Fi-
nanza che chissà quan- 
te gliene avrebbe dette 
per colpa mia. Presi a 
piangere disperate, cal- 
de lacrime.  
Mia madre preoccupata 
dal mio pianto protestò 
contro mio padre: “Hai 
visto che l’hai fatta spa-
ventare? C’era bisogno 
di fare ‘sto casino?” Nel 
tafferuglio che ne seguì 
anche mia sorella, per 
solidarietà, cominciò a 
piangere senza capire 
niente di quello che 
stava succedendo.  
Aveva la metà dei miei 
anni e voleva sapere chi 
fosse la terribile signora 
Finanza. Quel giorno il 
pranzo si concluse nel 
peggiore dei modi; nes-
suno finì di mangiare e 
la colpa non fu dello 
spezzatino. S’era fatto 
tardi e mio padre do-

“Il papà, la mamma, lo scherzo e…”

veva ritornare al lavoro. 
Uscendo proclamò che 
non sarebbe rientrato 
prima di aver risolto il 
problema col panettiere. 
“Lascia perdere”, conti-
nuava a ripetergli mia 
madre mentre si allon-
tanava. “Cambieremo 
fornaio”.  
“Mamma, sono stata io 
a mettere il carciofo nel 
pane”, confesso tran-
quillizzata dall’assenza 
di mio padre e sfinita 
dalla stanchezza della 
tensione accumulata. 
“Per scherzo”, confermo. 
Mia madre preoccupata 
mi tocca la fronte:  
“Porca miseria, stra-
parla, deve esserle ve-
nuta la febbre”. Ho 
cercato di convincerla 
che quella pensata era 
proprio frutto del mio 
cervello, ma non c’è 
stato verso. Non mi ha 
creduta perché avevo 
fama di brava bambina 
e non potevo aver com-
binato una cosa del ge-
nere, e io non ho più 
insistito.  
 
Morale della favola, ogni 
convinzione a casa mia 
si radicava diventando 
certezza, senza possibi-
lità di smentita o discus-
sione. Quindi:  
- Io ero certamente una 
brava bambina inappe-
tente perché lo diceva 
mamma; 
- la signora Finanza era 
certamente terribile coi 
panettieri perché lo di-
ceva papà; 
- mia madre era certa-
mente una pessima cuo- 
ca perché lo dicevo io. 
Niente e nessuno avrebbe 
fatto vacillare le certezze 
di famiglia. 

per lo scherzetto che 
stavo per servire alla fa-
miglia riunita. Ho sen-
tito il babbo entrare, io e 
mia sorella siamo an-
date a lavarci le mani e 
ci siamo sedute a tavola 
aspettando che si sedes-
sero anche i genitori. 
Mentre mangiavamo la 
pasta ero agitatissima 
perché non vedevo l’ora 
che mio padre passasse 
al pane che avrebbe ac-
compagnato lo spezza-
tino. Avevo i crampi alla 
pancia dalla tensione.  
Ecco, finalmente si stava 
per compiere il miracolo 
dell’apparizione del car-

ciofo. Ricordo ancora la 
scena che ne seguì 
come se la vedessi al ral-
lentatore: mio padre 
prese il pane, lo sollevò, 
lo spezzò per darlo ai 
suoi discepoli e disse 
loro: “Cos’è sta por-
cata?”. Stavo per scop-
piare a ridere, ma venni 
raggelata dallo sguardo 
furibondo del genitore 
maschio e incredulo 
della genitrice femmina.  
Mia sorella incuriosita 
chiese: “Cos’è?” “Questo 

Le certezze  
di famiglia 
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Alla scoperta dei personaggi e dei luoghi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano 

Vitantonio Palmisano 
 
 

M
eminisse iuva-
bit fu il motto 
della famiglia 

patrizia milanese dei 
Cavazzi della Somaglia, 
di cui ricordiamo in 
questa pagina il legame 
con la prima denomina-
zione dell’antico piaz- 
zolo situato nel centro 
storico di Melegnano 
(oggi piazza Garibaldi). 
Nel basso medioevo 
tutta l’area oggetto della 
nostra disgressione si 
chiamava quindi piazza 
della Somaglia: durante 
il mercato del giovedì 
ospitava solitamente i 
venditori ambulanti di 
sementi, materiali e og-
getti vari (come cane-
stri), attrezzi per l’agri- 
coltura e finimenti rela-
tivi alla bardatura di 
animali da tiro e quan-
t’altro per la coltiva-
zione dei campi.  
A quel tempo non c’era 
ancora una vera e pro-
pria toponomastica stra-
dale come quella odier- 
na, ma era uso citare i 
luoghi identificandoli e 
collegandoli con quanto 
di più importante ci 
fosse nelle loro imme-
diate vicinanze. Era ad 
esempio il caso della 
nostra primitiva indica-

zione del piazzolo, ricor-
dato per via dell’imme-
diata adiacenza con il 
palazzo del Capitano del 
Popolo di quel periodo.  
Nella storia lodigiana 
troviamo infatti che un 
certo Nicolò Cavazzi 
della Somaglia figlio di 
Prevedolo, licenziato nel 
diritto civile come Nico-
lino, era stato nominato 
castellano di Melegnano 
da Barnabò Visconti, 
che il 10 luglio 1371 lo 
investì del titolo di capi-
tano con funzioni giudi-
ziarie. Il palazzo in 
questione fu dunque le-
gato tout court al ca-
stello quale residenza 
del rappresentante del 
signore di Milano e per 
questo acquisito diretta-
mente dalla famiglia mi-
lanese dei Visconti, che 
ne lasciò il titolo ai pro-
pri eredi. Per un certo 
periodo una seconda 
denominazione sempre 
virtuale che identificava 
in modo alternativo lo 
spiazzo fu quella di 
piazza della Stadera.  
Questa volta l’assioma 
verte su uno dei comuni 
attrezzi di misura basato 
su un sistema di equili-
brio delle leve.  
La terza denominazione 
del piazzolo fu infine 
quella di piazza Visconti 
sempre per la sua vici-
nanza al palazzo della 
facoltosa famiglia impa-
rentata coi signori di Mi-
lano. Diversamente dal- 
la precedente denomi-
nazione, il nome di 
piazza Visconti trova un 
riscontro storico sia nel 
censimento dei beni di 
prima stazione (censi-
mento di Carlo VI) del 
1722 sia in quello suc-
cessivo del 1752 (Maria 
Teresa d’Austria), comu-
nemente passati en-
trambi alla storia come 
catasto teresiano.  

Nelle immagini 
la statua 

di Garibaldi 
e due scatti 

di piazza  
Garibaldi 

nella storia 

c’era il Caffè Telefono, 
dove era presente una 
delle prime comunica-
zioni della rete Sip. Sul-
l’angolo tra piazza Gari- 
baldi e via Roma per pa-
recchi anni trovò spazio 
lo storico Caffè Olivari 
di Emilio Olivari.  
Sulla piazza si affacciava 
anche l’ingresso del Tea-
tro Dezza, che si trovava 
in un cortile poco di-
stante e nel Novecento 
ospitò anche la sede di 
un sindacato. Si affac-

ciava nel piazzolo anche 
l’allora moderno ufficio 
delle Poste e Telegrafi 
oltre ad un venditore di 
sedie, cesti e canestri. In 
un’immagine sul lato 
opposto troviamo uno 
chalet apparentemente 
costruito in legno, che 
era appoggiato ad un 
alto muro quasi in pro-
secuzione della facciata 
della casa Visconti, dalla 
quale era comunque 
staccato. In qualche al- 
tra immagine che rap-
presenta lo chalet nella 
sua interezza, troviamo 
la scritta sul lato con la 
denominazione di Caffè 
Nivetti.  
 
Garibaldi in visita 
Indagando in dettaglio, 
della odierna denomi-
nazione troviamo ri-
scontro in una visita del 
generale Garibaldi al 
borgo di Melegnano da-
tata 1862, quando 
giunse proprio nella 
piazza che ne portava il 
nome. Il 2 marzo 1862 
l’eroe dei due mondi ar-
rivò nel continente sbar-
cando nel porto di Ge- 
nova, dove promosse un 
lungo viaggio quale vice 
presidente della Società 
del tiro a segno nazio-
nale. Il viaggio ebbe il 
dichiarato scopo pro-
mozionale di raccogliere 

consensi per sensibiliz-
zare l’opinione pub-
blica sulla questione 
romana: nel contempo 
raccolse le aspirazioni 
dei vari circoli demo-
cratici, che già dai primi 
anni dopo l’unità d’Ita-
lia si andavano costi-
tuendo sul territorio.  
Il 21 marzo 1862 arrivò 
a Milano, dove prese al-
loggiò all’Hotel de la 
Ville: il 24 marzo visitò 
Monza, dove a Casa Va-
lera pose una lapide per 

poi dirigersi prima 
verso Melegnano e 
quindi in direzione di 
Lodi. Il generale Giu-
seppe Garibaldi giunse 
a Melegnano in treno il 
mercoledì mattina del 
26 marzo 1862, quando 
sostò nell’abitazione 
della famiglia Dezza. La 
lapide ed il busto dedi-
cato al generale Giu-
seppe Garibaldi furono 
invece posti nell’omo-
nima piazza nel 1885: 
alla morte del generale 
avvenuta il 2 giugno 
1882, la comunità di 
Melegnano nominò in-
fatti un comitato per 
l’erezione di un ricordo 
a Garibaldi aprendo 
così la sottoscrizione.  

Il comitato fu presie-
duto da Baldassarre 
Dezza e vi partecipa-
rono due deputazioni 
distinte: una di nomina 
comunale e l’altra della 
società operaia di Mele-
gnano oltre ai reduci 
delle patrie battaglie 
rappresentati da Luigi 
Zoncada e dal cavaliere 
Antonio Margarita. Il 3 
maggio 1885 il consiglio 

La storia di piazza Garibaldi in città

allargato ai comitati in 
sede deliberante decise, 
dopo regolare vota-
zione, di affidare l’inca-
rico allo scultore Giudici 
di Lodi per l’esecuzione 
del busto dell’eroe dei 
due mondi. Come si 

evince dai disegni alle-
gati al progetto della 
ditta Giudici, il piano 
iniziale prevedeva il po-
sizionamento della scul-
tura sulla facciata di 
palazzo Broletto, ma poi 
venne deciso per la col-
locazione nell’omonima 
piazza a lui dedicata.  
 
Alla presenza del pro-
prietario dell’immobile 
Luigi Besozzi che con-
cesse la servitù, il 24 set-
tembre 1885 la scultura 
e la lapide commemora-
tiva furono murate sulla 
facciata dell’edificio atti-
guo al Broletto: tutto 
questo concordando tra 
le parti che la proprietà 
e la manutenzione del 
monumento marmoreo 
restassero comunque a 
carico del Comune di 
Melegnano. Il monu-
mento in onore del ge-
nerale Giuseppe Gari- 
baldi fu infine inaugu-
rato con un’apposita ce-
rimonia alla presenza di 
tutte le maggiori auto-
rità civili e religiose 
dell’epoca. 
 
Fonti e consultazioni: Ga-
ribaldini melegnanesi, 
Premio Città di Mele-
gnano anno 2007; Archi-
vio Storico Comunale, 
copia in Archivio Vitanto-
nio Palmisano. 

Pagina  
storica 

Tanti nomi 
Dopo altri cento qua-
rant’anni il nome della 
piazza cambiò nuova-
mente, questa volta da 
piazza Visconti a piazza 
Giuseppe Garibaldi 
(1807-1882), l’eroe dei 
due mondi. L’intesta-
zione toponomastica 
avvenne nei confronti di 
una persona vivente con 
delibera del consiglio 
comunale del 24 maggio 
1861a firma dell’allora 
sindaco regio Mel-
chiorre Moro. Dall’inizio 
del Novecento si ini-
ziano a trovare anche 
dei riferimenti fotogra-
fici di quello che sino ad 
allora fu uno spazio de-
stinato a piazza sussi-
diaria di quella detta 
piazza Granda e/o 
anche piazza Medici in 
virtù del titolo di pro-
prietà dello stesso 
spiazzo sterrato.  
 
Le immagini che ripor-
tano lo stato della piazza 
Garibaldi compaiono 
verso i primi anni del 
Novecento, quando Lui- 
gi Modiano di Milano ri-
produrrà una serie di 
cartoline del nostro 
borgo sul Lambro. Le 
vedute ritraggono di-
verse angolature della 
nostra piazza: una di 
queste riporta una gran- 
de fontana marmorea 
rotondeggiante, al cui 
centro si intravede una 
figura molto alta che do-
mina dall’alto la vasca.  
Anticamente c’era già 
una fontana pubblica 
che serviva ad abbeve-
rare i cavalli in transito: 
la vasca di pietra viva fu 
posizionata in luogo di 
quella più antica. Verso 
la metà del Novecento 
troviamo un distribu-
tore di benzina gestito 
da Angelo Curti, poeta 
per diletto: di fronte 
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Ginnaste  
ancora  
da urlo 

Accademia Smeraldo

Nelle foto 
le ginnaste 

Magda Grillo

Domenica 21 aprile si è svolta 
a Chiari la prova individuale 
del circuito Ritmica Europa, 
ultima tappa di qualifica per il 
campionato nazionale. Gran-
dissimi i successi dell'Accade-
mia Ginnastica Smeraldo, che 
si è distinta per le prestazioni 
di tutte le ginnaste: nella sua 
primissima gara la piccolissi-
ma Asia Antonacci ha conqui-
stato la medaglia d’oro al cor-
po libero.  
 
Quanti successi 
Anch’essa all’esordio nella ca-
tegoria superiore la piccola 

Greta Sirni è arrivata decima, 
mentre alla prima da indivi-
dualista Sofia Cervellera ha 
conquistato un ottimo quinto 
posto con l’esercizio alla palla. 
Ripresentando il suo esercizio 
alla palla, l'elegantissima Sofia 
El Idrissi ha vinto una splendi-
da medaglia d'argento. Oltre al 
quinto posto di Melissa Bia al 
cerchio e al quarto di Sabrina 
Vizzone alla palla, sono infine 
da segnalare il bronzo di Silvia 
Bia al cerchio; la medaglia d’ar- 
gento di Melissa Seaton al cer-
chio e la medaglia d’oro di Gi-
nevra Minniti al cerchio. 

Franco Marignano 
 
 

L’amico Roberto F. 
ha pubblicato sul 
gruppo “Quelli che 

...Usom” questa bellissi-
ma foto. Sono trascorsi 
tanti anni da questa 
istantanea scattata sullo 
storico campo del centro 
giovanile di largo Crocet-
ta, però purtroppo Ro-
berto non si ricorda a 
quando risale e perciò 
sta chiedendo aiuto. Chi 
si ricorda quando è stata 
scattata?  

Quello nella foto è stato 
un bel gruppo di amici 
appassionati di calcio. 
Ormai non più in attività, 
ma tanti di loro erano 

ancora impegnati, chi 
come allenatore e chi co-
me dirigente dell’Usom. 
In quell’occasione si so-
no riuniti per sfidare le 
vecchie glorie di un’altra 

società, presumibilmen-
te la Melegnanese, nel-
l’ambito di una festa del 
Perdono.  
 
Ricordo particolare 
Chi non è più giovanissi-
mo saprà dare il nome a 
tanti dei personaggi nella 
foto, che hanno fatto la 
storia dell’Usom. E per 
ognuno di loro qualche 
aneddoto o ricordo par-
ticolare. Per i giovani cal-
ciatori farà specie vedere 
quelle fantastiche maglie 
a manica lunga e quel 
terreno da gioco rigoro-

In una foto la storia dell’Usom calcio

Nella foto 
lo scatto 

storico 

I personaggi che hanno segnato un’epoca della gloriosa società sportiva legata all’oratorio San Giuseppe 

samente senza erba.  
E’ bello ancora oggi rive-
dere quei personaggi e 
quei colori immutati nel 
tempo, una realtà che 
dura nel tempo, oggi an-
cora pulsante e più forte 
di prima grazie all’impe-
gno dell’attuale staff che 
porta avanti l’attività 
sportiva senza dimenti-
care i valori fondanti di 
questa grande e amata 
società. 

Valori 
fondanti 
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Il Ken Otani chiude in bellezza 
un anno ricco di soddisfazioni

Ancora ottimi risultati per la società presieduta da Surdo 

Ultima prova al piccolo Samurai di Segrate per i piccoli judoka del judo club 
Ken Otani di Melegnano. Nella categoria Ragazzi Yassen Shokr e Massimiliano 
Marchesi sono arrivati secondi, mentre Lorenzo Vailati e Moreno Lovera si sono 
piazzati rispettivamente al settimo e al nono posto.  
 
Tante gioie 
Nella categoria Fanciulli Francesca Calderon è arrivata prima, mentre nella ca-
tegoria Bambini Davide Stoian si è piazzato al nono posto. Quello che si va con-
cludendo è stato insomma un anno pieno di soddisfazioni per il judo club Ken 
Otani. 

Stefano Surdo 
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Dopo il primo posto alla 
manifestazione regionale di 
marzo a Cornaredo e il pri-
mo posto al campionato re-
gionale di aprile a Sirmione, 
è arrivato il primo posto alla 
finale nazionale del concor-
so di danza Csi di Campi Bi-
senzio a Firenze.  
Formidabili le nostre ragaz-
ze di Sgb Danza, che non si 
sono fatte intimorire dalle 
dimensioni del palco leg-
germente più piccolo ri-
spetto al campo di gara del-
le altre due manifestazioni, 
ma hanno apportato rapi-
damente le necessarie mo-
difiche alla coreografia e si 
sono aggiudicate il presti-
gioso titolo di campionesse 
nazionali.  

Sgb danza 
Le ragazze 
sugli scudi

Campionesse nazionali 

Nella foto 
il team 

vincente 

Grande orgoglio 
Un risultato stupefacente 
che ci riempie di orgoglio e 
premia il lavoro settimanale 
delle ragazze. Il tutto accom-
pagnato da due borse di stu-
dio di gruppo, da una borsa 
di studio individuale e dal 
prestigioso premio per la mi-
glior coreografia assegnato 
dalla giuria alla nostra esibi-
zione, riconoscimento molto 
importante perché attribuito 
da esperti del settore. 
Il migliore risultato possibile 
per il lavoro paziente di ricer-
ca della nostra coreogra- 
fa/istruttrice/mamma arti-
stica Marzia. A questo mera-
viglioso gruppo vanno i più 
sinceri complimenti di tutto 
il mondo Sgb. 

Sgb Giardino

Ancora grandi risultati in Formula Junior per la nota famiglia tanto attiva nella realtà locale 

Luciano Passoni 
 
 

Ferrari, Maserati, 
Dal- lara e Lancia: 
un elenco solo par-

ziale della tradizione sto-
rica automobilistica 
sportiva italiana. Grandi 
marchi che hanno con-
solidato una realtà indu-
striale ai massimi livelli 
mondiali. Accanto a que-
sti mostri sacri, esiste una 
moltitudine di appassio-

nati, piloti, officine, mec-
canici e costruttori, realtà 
industriali medie e pic-
cole o artigianali che 
riempiono autodromi e 
piste singolarmente, con 
gli amici e spesso con la 
famiglia per inseguire il 
sogno, il desiderio e l’av-
ventura della velocità.  

Melegnano ha il previle-
gio di una storia non co-
mune: quella di una 
squadra, un team, una 
famiglia che da più di 
mezzo secolo lega il pro-
prio nome alla Formula 
Junior. Ad iniziare negli 
anni Settanta furono i 
fratelli Orazio e Carlo Ri-
poni con la leggendaria 
Lab, vettura tutta mele-
gnanese, della Scam 
(Squadra corse auto Me-

legnano): infine l’impe-
gno come costruttori, la 
Dywa-Riponi pilotata da 
Luca e Fabrizio, figli di 
Orazio, passato con il fra-
tello alla gestione mecca-
nica e sportiva.  
 
Tante soddisfazioni 
Anche in questa stagione 
l’asfalto delle piste italia-
ne sarà calcato dalle vet-
ture del team Riponi: tut-
to questo con  il ritorno 

Il team Riponi sempre in prima fila

dei fratelli alla guida do-
po un paio di stagioni de-
dicate all’assistenza e alla 
gestione della squadra. 
Già da Varano dè Melega-
ri, primo week-end sta-
gionale del campionato 
Formula Junior 2024, il 
58esimo della serie: il de-
butto non poteva essere 
migliore per un team che 
si è già rivelato vincente 
in più di un’occasione.  
Nell’albo d’oro ben due 
campionati assoluti con 
Paolo Collivadino nel 
2017 e 2018, a cui vanno 
aggiunti i titoli costrutto-
ri, mentre nel 2023 Giu-
seppe Angilello ha fatto 
suo il trofeo Sandro Cor-
sini. La cronaca sportiva 
odierna ci consegna due 
terzi posti, che consento-
no al pilota siciliano Fa-
brizio Vitellino di balzare 
in testa alla classifica as-
soluta e incamerare un 

secondo e un primo po-
sto nella categoria San-
dro Corsini. Tracce di 
storia che ricalcano il 
passato, con l’adesivo 
della storica Scam ben 

fissato sulle vetture, sicu-
ro viatico per un futuro 
da affrontare con la fidu-
cia che altre soddisfazio-
ni non tarderanno ad ar-
rivare. 

Tradizione  
di famiglia 

Nell’immagine 
il team Riponi 

 

Stagione di corsa 
Atleti da applausi

Ottimi risultati per lo Sports Club 

Domenica 5 maggio bella corsa di primavera al 
Parco di Monza. Lo Sports Club Melegnano ha pre-
so parte alla quarta edizione della DKRace ricom-
presa nel calendario nazionale Fidal, percorso di 10 
km velocissimo di due giri da 5 km. Con 28 iscritti 
(9 donne e 19 uomini) su un totale di oltre 800 atle-
ti, Sports Club Melegnano è risultata la quinta 
squadra più numerosa. Tempi di tutto rispetto: il 
più veloce è Daniele Verdelli, che chiude in 37’ netti 
ottenendo il proprio miglior tempo; a seguire Fran-
cesco Iurilli in 42’54” e Luca Daelli in 45’04”. 
 
28 atleti 
Lo juniores Gianluca Tedoldi - classe 2005 - chiude 
in 46’05”: quinto posto nella propria categoria per 
Daniela Moretti, che con 48’40” segna anche il pro-
prio miglior tempo, mentre Maria Apicella chiude in 
57’54”. Sesto posto di categoria per Antonella Forina 
(52’21”). Due gli esordienti sulla distanza: Antonio 
Allocca (47’ 11”) ed Enrico Restelli (51’36”), mentre 
completano con il proprio miglior tempo Franco Ni-
gro (45’52”), Vincenzo “Vins” Murgolo (47’11”) e An-
gela “Mary” Prescendo (48’38”).     

   Vincenzo Murgolo 
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Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica 2
venerdì 28/6

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Bluvacanze Melegnano e Lodi
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI

Corso Roma, 57 — 26900 Lodi LO

Per info e iscrizioni chiamaci al +39 351 7888320 / 02 9812 8275
o scrivici a melegnano@bluvacanze.it / lodi@bluvacanze.it.

QUOTA PER PERSONA IN CAMERA DOPPIA

PARTENZA DA
MELEGNANO E LODI

HOTEL
MEZZA PENSIONE + BEVANDE

SERVIZI INCLUSI:
TRASFERIMENTI, INGRESSI,

VISITE DA PROGRAMMA
E ASSICURAZIONI

ACCOMPAGNATORE
BLUVACANZE

€ 300

VILLE VENETE

CON NAVIGAZIONE

DEL "BURCHIELLO"

& PADOVA
15 — 16 GIUGNO 2024

Bluvacanze Melegnano
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI

Per conoscere i prossimi viaggi di gruppo chiamaci al
+39 351 7888320 / 02 9812 8275 o scrivici a melegnano@bluvacanze.it

UN VIAGGIO DI EMOZIONI NELLA MENTE E NEL CUORE.
UN POPOLO DI PERSONE MERAVIGLIOSE ED OSPITALI.

UNA DESTINAZIONE PIÙ UNICA CHE RARA.

TUTTO QUESTO VISSUTO INSIEME AD UN GRUPPO FANTASTICO.
GRAZIE A TUTTI! VI ASPETTIAMO PER IL PROSSIMO VIAGGIO 

FIRMATO BLUVACANZE MELEGNANO E LODI.

Manuela, Alessandro e Marco

UZBEKISTAN
“Sulla Via della Seta”


